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n/»i «m dsllo 8tipen<lÌo dei maostr 
eloìhtìutari a liro mille, 

L^bflór- Magliani farà, la parto del 
S>oU Doaiderio afTannato per eccesso 
dì buon cuòro, ma è impoastbite che 
aotidìeft a queste pretese, per quanto 
abbia calcolato auUo zelo degli agenti 
della tassa di riccìiezza mobile-

unioni egiziano. 
L 

Molti v̂ Anao aocarezzaudo 1' ìllu-

,1 
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Mum^fti a i^e^l» oentesiml »l««l . 
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PRKZZO:I>EIiLE tKSKRZIOm 
{pagamento anticipato) 

Ijiaerzionì di avvi» Inquai-ta pagina c9a|.ìH» alla linea per la prima 
pubblicazione, e tìònt. »® per le stìetìeèsiva, La lìnea sarà «ompo--
ata da «» lettore aleno interpunzioni, spazi in carattere dì testino. 

Artiooli comunicati cent. «® la linea. ' 
Non si tl9u conto degli articoli anonimi, e »i reapingonn lettere-- non 
, affraacate. 

^ __ J manoaeritti aache non pubblicati, non si rastltulaoonov 
*:---^ 

• ' ^ » " * V ^ H 

; l̂ rtrtsofl!, 10 oUobva ISSi, 

V Improssione^ CfLgionata nelP am-
bieut« iiiìaistoriale dalla nota del D/-
riitOp circa gii aumenti nelle spese 
miUtarl,.poa ai è calmata. 

51' Biriito. stesso, vedendo clie quel-
r impressione fu assai viva, come del 
resto era facile ^presagire, cerca ^di « ' T ' ^^«"^^.P '̂' confortarsi dì tanti 
mitigarla coli* afTerraare che i prò- dJ '̂oganni Onora aubiti.. di profondi 

" disfìonsi fra Londra è Parigi a pro; 

vernanti migliori, la vera situazione 
delle cose. 

Oi ò grave il dirlo. 
L'isolamento nostro . non fu mal 

COSÌ evidontemeiìto provato. 
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LIBERILI! 
Il ministero, nominando An-

sidente e vìce-presìdente erano 
i signori- Annonì .e Muasi^' giu
sto e lilìerale è che- preoisa-
mento i signori Annoni e Mussi 
:si0no' i prescelti. CM ha avuto 
la 'maggioranza dei voti conie^ 
consigliere , 4 4 ^ Cassa, restì in
dietro ; chi-ha avuto la mino-^ 
ranza, venga innanzi, , il posto 
è per lui. . : v̂ , 

I ì\ HHi - i'fr 
MWwtpwWHl 

0 fcelerarttente, ì " liberali veri 
r > ' , 

devono vincere, se vogliono yih^ 
cere (3on là libertà e non colla, 
violenza, \B, quale chiama la 
vrólenzà, : è. dire una cosa ..da. 
codini, da clericali^, 

I -

v ft 

Serva per niente il fin "qui 
detto. 

getti del- ministro • Ferrerò non sono 
ancora defl ai ti y amento concretati, olie 
in ogni modo la sposa per portare a 
410 mila uomtól l'eserólto di prima 
lìnea dovrà stare entro 1 liLiìiti del: 
programma finanziario' mihtare sta-

posito delle cose egiziane, forse nella' 
speranza di trarne Jirofitio : speranza 
legittima, particolarmente nel caso 
dell'ttaìla, eccepita in moftb così brn-
ta'é'dallo facceiKìo africane. Ma con 

Ì . J I ;.. rnoatro dìspiacore non ci aòcorf̂ iamo 
'punto di questi pretesi dissensi frale 

due' potenze ocsidoiitali, o sono dis
sènsi che iìoii annunziano' dì arrivai-o 
ad una rottura. ' 
•: \ Invece abbiamo inalzi non' dubbi 
cSie il loro accordio/ se nofi è^ià con-
cluaOi è prossimo a conseguirai^ • 
-. j Le palmole di Gladstòne al ^meeting 
tdi lieeds non fie lasciano alcun dubbio. 
\: \ Dopo esaer.'̂ ì congratulato, col par-
tito'Iibóralo, chè*ottennò résecu^ione 

bilito dal ^ ministero. 
Queste spiegazioni lungi dal cah-

csHare" 1' effetto della bomba non fa-
ranno cho renderlo più vìvo é più 
profondo.' • •-'-'--' •• ;"••••• ; 

Intanto 11 giornale riÒ.U' seriVeva pê * 
Ideiti Uùav come i r volle far credere^; 
ma^pét-^'Ispirazione nfflciosà, poìcKè 
il i>lr«tó'questa vólta'tjàrla ohiaroe' 
tondo ài progetti del mtniiiro FeH 
TQTO^ '- "' '''" 

Quanto' alla' ' t^esa, d'- iV'tóinVstaftj 
non rinnova-ìl*^miracolo dei cinque' 
panie aeì''oÌDqùe = pM,H-dldhiàna- „ . . , , ,. - . . 
mo^alqttaótointìreaull otte'i-^H-^Hi:'11 Incapacità dèlia nóatrà diplomazia, 
deV •bi%bio già statìmb siano 
cientì àà''^aituàr'e i pWgetti- annun-

Non .' oi • fi^itteravìgua ciie 'il Mk 

Risparmio di Milano, ha com 
messo contro questa città un 
atto che sa 
una véra violenza, 
cui sono Soltanto capaci 1/a,?si 
liheràli, ,chtì Ci'goverAàuò. 

Il Signor Bàrio' Papa scrive 
in'próposito il seguente artìcolo 
nel Corriere dcìlà sera: .• .' 

. - i j j ' . I . . . : - • • 

' :-*il:iMbmalii anzi liheraloni* 

upna 0 mala voglia, rie prò 
ponevano la nomina. , mio, dice:elio por -questi postr 

' non bisogna essére consorti «hi' 

non stanno niente affatto me
glio di „ quell i /degli altri, di 
quelli^ xìeglì , abborriti consorti. 
C è chi dice che stieno peggio. 
, Oh ! come la sarebbe ora dì ; 
finirla. con certe palinodie. To-, 
gliti di là che mi oi voglio ( 
mettere io, - questo ;è il gran 
principio liberale vostro. Tutto 
ìi resto è polvere negli occhi 
a i gonzi; Parecóhi dei consorti, 
che hòno nioniini del loro temilo 
e non sono animati, ecc. ecc., 
diedero centinaia,e migliaia di 
lire quando ci furono delle di
sgrazie pubbliche, e il ricchis-,, 

Simo, signor Mussi -.che ha me-- • 
(?i7aÌo lungamente, ed'è aniràùio 
dallo, spirito e. ,4alì' amore -, se 
la-cavò.con -cinque lire. - '•;.•; , 

bella.massima: sic:wo?o, sic ju-^ . ,ìttJi e ca i fPgna , ed ò qui, .^?l 
heocon^ che;seguo. ^ . ^ ̂  dove uomi i^ , animati .4^ . ^ f ^'^^ 

M a g l i è r - dicono ngr. di- , . r i t o di progresso e rfa/ramp^^ 
^ ^ ^ :̂ l,*^?^> ;̂S^^^^^ j • ^^^^^ '^h^^si • lavaratrici; ',eùoJ, 

dopi) aver 'Sostenuto: ' che' era 
, . , , , . , ,, „ ,, ., ,̂. ^ ^ .cosa^altamente liberale, da-'pàrté 

',del trattato di Berlino; trattato, che . , •^ i- . • • - - p 
,l^a-me.so i^^M^%nt^t^ ci^ mai ^ . ^ 1 1 % ^ ^ ^ ' ^}.^%:^^^ ^^^or. 
AÌin>.^f..„uA AMì.. „.;..*«» ;n'i„«„.ì„' ? ma dclla nostra Gai 

tendersi 
comunali e provinciaU d 'ondò • «ecc.. », .,; 
escpno.,gU e k t i p e r la /Cass^^ Ì^Ya/bóne. 
di Ilisparnii.Q son^9 PPOSorti !, ;. 

Non importa. Mussi non è 
miéno'tin granfiUanlròpo. 

B che la y^dà! • ' ^^^^ 

J i 1 r • 1 . -

1 --v.:; 

ij, . . , ' ' . . / : i I consorti non;9ono del loro,, 
;BooaAnna.-Ta^ione;,:eminente- p-f̂ -rv̂ nn Wkvi'^U;^u.„^' t...^ „^„i 

a8sa"drRi-Ì-in«»*e^ 
ia;;ragiontì.,:eminente..j.tempo, nan'meditano;.non spnp 
^ l é f ^---^^-^-.•;::-:Ì^:^^::p4riì\nati,^ eòe;• ^ci;:.-^:e :^ 

gllani siasi;! conttìrlJatd̂ 'tiÉfiH -̂lê ^Uctèe 
daKisupiitìollega della guer̂ à̂ , ifiiSto-a' 
minacciare, comé'riBiilterebbe'da itì^ 
formazioni-private, le'proprie mmis-' 
a l o n i . - . • • - : - • i- -•'"'' '- ''-''• '̂ '"-̂  •"''^"^' 

r 

Di&tti diventa insostenlliiìe la *p6-' 
sizioùe di un ministro delle 'finanze 
tribolato dalle strettoie dt lin bilan
cio, e col collega* della guéi'rà*, che' 
gli chiede tOO milioni di pìùj e'con 
quello dell'.istruzione, al quaìe '^é 
occorrono altri 15 per portare li triì„ 

dhiaechere. 

Cos' ha fatto; per esempio'','iì 

i Xm^ vòlta, al buon tempo or-
ira„%Ì«fiptio9, oiui^ gentiluomo pa-
.^riotà avrebbe acGettato un pò--
C t̂o per violenza idei ^feoverno 
••contro il parere dei rappresen- , 

i del Comune 0 della: Pro-
iyincta.iAdeaso 'CV si va' di-venà. = 
^ '; Una volta eranb considerati"' 
•Ùomiril b^'nefici-e'^'amidi d̂ ê̂  
^polo' quelli ohe -' essendo^ ricchi- - ': 
àiìHvtno.gli occhi e- la h ^ -

;sulle miserie,dei, poveri. Adesso, 
si pud e?sepe impunemente avari 

il possibile per proc 
col governo amico 
i^^'^^*^'' •'•''! 7 - \ , " : " , riare.ad un tdatON p o s t o ' c m ,ò. auro •cneoaemoaeraT.i. •' -• '^ is ignbr Mussi 'ner^mostra^^ e "si eontinnn VinnA«+.,rìfA VA 
i l Gì par0^dh6'=dOpò'''fllmni''mtm^al̂ «^ ìviaìpfl+ft da minori voffiiero^^^^ TnW. "A il nr^iia^mn A^-Wi, U ÌA?J^I.J^A^ ì ìi- mosiTar^, al,Le si continua cionos^^^^ ad. 
iioid^ delle quali poti'anno farsi iielli ' ^ , mmon. ^yoti per oc- • l a l e è il congedo della 1-̂ 4^̂ ^ di tutt i gha l l r i il.suo essere .amici e benefattori del 
0,^ m, aew luau potranno cuparìo. • ̂  •. | berta, della qumtei^setfza deVlv | ^ per le classi lavoratrici? 

f Siccóinè,^-^t\ùàta ^tìr- /às .et beraìismo; , ; ; , ' ; ' ! ' J •; ..Niuno nega .che possa^iavere 
j5,e>;ln /̂fls,,, la'riforma della, p.assa,. ' Dire, ^che quandE?, si voglia , rlpi^gamente. meditato,- essendo 
gli uomini che • ^ , i n ' forza di trionfare nelle proprie idee, hi- ««wJ^a^o .da tutto quel d i m e -
questa stesisa riforma — orano sogna cominciare a trionfare glie che si vuole. ; - ^ ^ 

4 {governanti dì Frància, non sìa plii 
il; caso par noi di accareziiare illu
sioni, sul "genere di quelle in cui finge 
à\ cullarsi^ la nostra stampa Ufficiosa; 
tenendo nascosto al paese, che ha 
tanta ottime qualità per meritare mi
gliore trattamento e'sopratutto go-

. . ' i j •-•:"; 
' J 

. i f . ; 1 
m h«fkBit»av>^ 

i meno, designati, dai voti, dei coi. proprii .eletti ; e che soh'^ ; Ma è positivo che i suoi coh-
Oonsigli elettivi, ad essere,pre- tanto in tal modo;' pìan^ piano t a d i n i - 1 suoi poveri contadini -

1. 
^ - ' T 

Jiflogna ohe la tempesta mi spinga ' fatto scorgere da lui quando lo aveva ' nando 
4 L ] 

n 1 
r I •̂  i 

APPENDICE .\".'A-l 

dei Giorfi,ale di I^ado^^ 

èontro di lui perchè lo mi vi spez-
(16)'Izi'v"; ''̂ '̂  *̂ 6nl il mio segreto fra le 

tue mani, vecchio, - va bene!-fanno 
pure quell'uso che ne yorraMì- Ta 
sei il padrone, ed io sono la schiava I 

udito parlare. 
Faieant, stupito dalla comparsa,i-

nattesa del giovane, lo guardò come 
per pregarlo di ripatere.ìa sua esci a-

I - . 1 ? j f •• I 

j t.' 

u-
- Addio I 

IL LUPO DI MARE 

ROMANZO. 

tOoal, dicendo la marchesa uaoi e 
ripigliò la strada del castello. 

Vili. 
. : . .-

— Sì, disse il'secchio guardando 

! maggior grandezza nella rassegna
zione che 61 piega di quello che nell^ 
filosofia elio dubita. È una massima 

r I 

del quaccheri, ohe per là mia felicità 
et'^rna avrflì valuto avere m-mo speseò 

' | l a marchesa i^heai allontanava, BÌ lo., neìla bocctt e piùspesao nei cuore. , 

mazlone. , — 
Io dico, proseguVUgo, ohe havvi.' nulla? gridò il vecchio con gli occhi 

to. Ecap una lettera ohe ib oredoidi 
mio padre e nella quale al dice ohe 
voi slete un uomo onesto.. 

Questa lettera, np.n racchiude 

m chi3 avete un cuore di bronzo, si 
IlBegrelòèqoà, j^roseguiyaFalFRQt, | gaorai un cuore ìaaonsibile a qua-

nel' mio cuore, nasBuna forza umana | IwPIBe timore, quel|o'e'3cettnato,,che 
ha potuto ifs.rIo uî pìre di qai prima 
del'tetójlb, nessuna iorza umana gli 
impedirà di uscsire; quando Jl tempo 

pio vi ha messo nell' anims, in luogo 
'dèi ri'JiorBi. Ma ciò liasta, a 'ò vero? 
evpl comperate a oaro preẑ so quella 

saràgluntò. Le carte sondai in quel- : riputazione di virtù che scontate pa-
l'armadloiU cui la chiave npa, mi j B*̂ '̂̂ ^̂ *̂  "cn ,ttn eterno terrorel È 
lascia mai, e solo iàn.^urtò o un aa- j vero però ohe tal. ripnta^pge è coai 
sasainio potrelibe togliermele, -" , ! bene st;ibillta che la verità di dovau' 

"/ìdavoi potete morir prima di'] q'iQ venleae, dlgcemlesss dal cielo 
mld iharito, vecchio, dî ae la. mar- : 0 sfcuaasae fuori dalla terra,, sai-
chesa sollevandosi a metà, sttUe ,brao- rehbe considerata una calunnia. Fi
da dèi aeggiblòne; a'egii Cmalato.j nalmente Dio faquello ohe vuole a 
più di voi, voi però slettt più vecchio, quellb che sa, perchè ha tutto, pre 

•— Sàusate, signore -disse il veo-
ohlo vedendo che il nostro avventu
riere lo guardava immobile con un 
.piede posato suUa' soglia delia porta,,, .mente e guardava il giovane in faccia. 
- ^potrei sapere chi siete? 

raccento della .gaiezza prese .rimprovero, un coràggio a tutta prd-
BÙbito quello dell'affatto e del rispett \ va, e una memoria cho si jsovvioiiê  

dei baneflzi e dìmentlaa talvolta le 
offtìse, io'i Bono il suo ritratto viven
te, e più .ancora iieìranima che nel 
v o l t o . - -• 

^ Si, egli aveva tut|||ii|88to, vo-' 
atro padre « rispose invecchio lon-
tament© stringendo fra le braccia il 
figlio ritrovato, e guardandolo Int^^^ 
nerito attraverso un velo di lacrime' 
- 8i, egli aveva laetassa Qerezza nélia 
voce, la steĵ aa aamixta necfll occhi, 
la stessa nobiltà nei cuore. Ma per
chè non t 'ho rlvednto prima, gio-
vanel Ho aruto nella mia vita ore 

popoio,; purché si sia :di sinistra 
e cMacehieronii - ̂ ^ ' • 
-, Una--volta si era patrioti, 
quando sì aveva fatto qualche 
cosa per la patria,.qualclie co
sa" -̂  comunque, si fosse - di 
meglio che dei. discorsi hril-

> h -•" 

Bointillantt e facendo un pa^so per 
avvicinarsi al giovaue; capitano. 

•— Racchiude questo, rispose Ugo 
che apri la lettera a ne tolse un 
mezzo «Bochino di Venezia;, qualche 
cosa come la metà d'una moneta 
d'òco di cui .voi dovete aver l'altro 
pezzo. , 

Faisant tese la mano mscchinal-

•• :-' Per lì momento, rispose Ugo, parola gli occhi gli sì bagnavano di 
dando adito cOme di solito alla aua 

: d̂  lui ; e allora che ne avverrà di 
I questi docùmebti? 

—• Il prete, che mi as flirterà negli 
. ultimi momenti, li riceverà sotto 11 
BHggeUo della confasBlone. , ' . 
,^^Ya ben^I disse la marchesa al-

xahdòsi., E dosi la catena dei Balei 
\timori si prolungherà ano alla mia i ̂ ^ l'EcfllesI^Bte^ 

destinato nella sua mente. 
I 

— Bsn detto I eaalamò una voce 
giovanile e «onora dopo che il veo-
Ohio s'era lasciato sfuggire,parlando 
forte la maasiiiia, nella quale riaasu-

gaiezza poetica e spensierata, io sono 
• membro della repnhbìifla di Platone, 
; ho jjer famiglia il genere umano,, per 
•pàtria il mondo, e non posae,do sulla 
I terrà altro spazio che quello sul 
!. auale appoggio i piadl in questo mo-
..mento. ' 

. -r. E ohe oeroate? continuò')! vec
chio ohe sorrise vedendo Paria d'u
more giulivo diffusa sui volto del glo^ 

" v^ne;'- • 
', — Cerco, rispose Ugo, a tre leghe 

da Lorient, a cinquecento passi dal 
meva la sua rassegnazione. Padre oaatello d'Aaray, una casetta che 
mio, vi sssicuro ohe voi parlate co , so|ntgWa assaìssimo a: questa, nella 

quale devo trovare un vècchio ohe 
mor^I 0 rtìUimt^ anello aar^,attào- \ Pàlsant si voltò è scorsa Ugo, ohe potreste benissimo esser voi. 
fiato alla mia tomba per tutta i'eterr 1 ^>'B giuntò méntre la marchesa àt al^' 
nitàì C'è ai montio.uu.uomo,"forseJlontanavi, tanto preoccapati^ della' 

gUnioo.^flhé.sia lacroìlabile come una tjJcaiiy alla quale abbiamo assistito da 
^̂ Ifect̂ , e, bisogna ohe pio Io cóìlochrl non'vedere neanche il a)prav7euat>. 

deli** WÌ4.'strada, non solo eome un ' FKO a sua volta 's'èra, ayTÌOloato 
Pror"^""» ma come un^ veadetta! ^ î l Vècchio vedendolo solo e B'em dlaae Ugo con.voce ohe abbando-

K come si chiama questo vecchio? 
Pietro Paìaant. 
Sono ÌQ, /, 
Aiiora la benadlzioue dal aielp 

scenda eni vostri capelli bianchii 

-i 
• * > l 

molto cupe che tu avresU Diumlnjvto 
— Sì, sì, disse il vecchio e ad ogni con la tua presenz.̂  I 

— Perchè?... perchè questa lettera 
liùove laoi:in(9. ,«». è proi>rlo que- mi diceva di venirti a troverò'quftndo 
sto, e più ancora ò la rasaomigliapza : avessi ventìcinque 'anai, ed io Ji ha, 

compiti non è molto -, un'ora (al, 
;ill vecchio abbasaò la testa con aria 

pensierosa, e serbò per un istante u! 
silenzio, sprofondato nei rioorcll del 
passato, 
: — 0ià venslctnque anni I disse alla 
fine rialzando la imt&. E mi sembra, 
Pto mio, ohe slato nato ieri, in que
sta casi, che abbiate aperto ieri gli 
occhi in quella aameral 

' ^ il .vecchio standeva la mano verso • 
una portft, ohe dava adito a un'altra : 
stanza.,,,.., 

;4 Biia Tolta Ugo parve in prèfla 

Egli gaard6 intorno come per rin
forzare con la vista degli oggetti che 
si pffrivanp al suoi pccìii l. ricorJi;' 
che »1 affol avano nella aua memoiia.. 

' " 14 questa capanna? in quella 
caiu^ra? ripetè. Ei,io hoaìjitftto.qul 
sino all'età dì cinque anni?... 

dgli 
straordinaria ohe impone..., 

Ed aprile braoola. 
— Ò flgllol... 0 Dio miol 0 Dio miol... 
— Ohe avete? esclamò Ugo, il quale 

a sua volta tese le braccia per so
stenere il veóchip che sveniva sotto 
Il peso dell' emozione. 

p - Ohi non capite, rispose;questi, 
non capite che siete U ritratto vi
vente di vostro padre, e ohe io amavo 
vostro padre la mpdo ohe gli avrei 
dato il mio sangue, la mia Tita, co
inè farei ora per te se tu me li do^ 
mandassi,.o giovane! _/ , ,., 

— E aiiora al)bra<«Uaml, «aio Tea-
chlb ftiij|.po, dlas^ifgP «triagftudo il 
veouhiq, perohò |» <e*tenai dei ,?enti'. 
menti non è intarr()ii*(»,, credimi, ma 
rannoda la tomba dérpadre alia tìtiUa 
dei aglio. Chiunque sia stato mio pa
dre, se non ci vuole per. rassomi
gliarlo altk*o che una oosoionsa senza 

-- Sì, mormorò il yecahio quasi 
teniondo di stripparlo all'emozione 
che cominciava a padroneggiarlo. 

— Ebbene 1 continuò Ugo ohluden-
do gli occhi e premendoli con la ma-
•ni come per coBcentrarsi msglio. La-
soiami guardare un istante nel mio 
passato : io rammooto una stanza che 
oródavo di aver veduto in soglio. Se 

,10889 qaeilii 1... A«co\ta I... Oh I è stra-
"no, come tatto mi si affaccia alia 
m^sntei 

L - • 

\ 

™ Paria, figlio mìo/ parl?4l disse 
1} vecchio. 

S*?!.è qyeUa !a stanza doT'ip, 
Hoa nato; àe^' esserci a destrj^ di cW 
entra.,, nel fondo,.. uà letto «on 
tendeverdl.,. 

Àpijunto; 
,,j.. .-^ Un crocifl3-!opoac[e dalla [mrete' 
8ul cajìe^zàle lei lètto? 

- • S ì . • . ^ 

— UQ armadio dirimpetto, in cui 
c'erano dei libri,,, fra gli aitri yna 
gran Bibbia.., eoa delle stampe te* 
descho? 

Eacola, dis«e i! Teevhio mo^ 
fitraodo il libro Bnato aperto m un 
ingmocohiatolo. 
' -^ Ohi è deam! gridò Ugo appU:» 
oaudo le labbra alle pagine dei libro* 

- Oii! cuore generoso! mormorò 
il vecchio. aràfid, mio Dlò̂  grazie 1 
• .-^ Poi nella camera una flneistr* 
dalla' qyitiU si scorgeva il mare, ag^ 
giunse Ugo rialzando la testa, e sul 
mare tre isole.,. _^ 

'-*̂  Sì* quella di Houat,^^GdÌc, e 
Belie*ìlé-eu*mer. 
^.'-^^'Ma dunq-atì è 'proprio queHa! 
gndò Ugo slancia idoai verso la atansa. 

Il vecchio voleva seguirlo. • 
'^ • •' '•' ••' {Continm) 
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laut i . Adesso sì è grandi pa-
ir iot i quando nozi..si ò mai fatto 
nulla, còme V 03i. Mussi, ovvero 
anche quando si è stat i papa 
Uni,, borlìonìoi, .l'gpenesi zelanti 
'come i membri del Gabinetto 
attuale. 

Democrazia •, bùr lonaj 
Tu t t i ques.g^^riccìiì e aii'nc-

cbiti e speranti di arricchire 
sono una grande società in ac
comandita per k fabbricazione 
della suUodata polvere da get
tare negli occhi ai gonzi, e giova 
ben sperare che gli italiani - i 
quali hanno sempre avuto fama 
di avveduti - met teranno pre
sto al posto di tale democrazìa 
da hasslot, la democrazia vera, 
buona, umanitaria, non ciarla-
tana e non ingunnatrico dp. o 

.Kf ^ì-

KOTIZIK ITAJLUKE 
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ROMA, 1. — Lo Stato di salute del 
card. Borromeo che era andato sem-, 
prò migliorando, si è, in questi due 
giorni, nuovamento aggravato. 

Il 'bollettino pubblicato ieri dal dot
tor Autonìni dico cosi: 

« Seguitano 1 sintomi dell' andamento 
di ieri © piuttosto in eaacerbazìoue e 
si' fa maaifosto uno stravaso nella ca
vità ,dei basso ventre. » 

{Opinione) 
POKTOFERRAJO, 9. — In q̂ ueato 

momento approdò nel nostro pòrto 1« 
Regia corazzata Duilio, L'accoglienza 
fu quanto si può immaginare fastosa; 
r immane colosso è ammìratissimò. 

- {Qazs. d'Italia) 
CAGLIARI, 5. '-^^'V Avvenire di 

Sardegna, soriv©: v 
il nostro corrispondente.di, Sanluyì 

annunzia gli arresti del If. di sindaco 
tìig. Bìsio e dell'assessore anziano 
sig. Marràs. ; ' .̂ ^̂  

Tali arresti hanno prodotto gràn-
dissiina impi-essìone. - • ' 

PARMA, 9. -"' Leggesi nella Gaz
zetta di Parma • •/''•'. 

À,U on. ministro del laVori'pùbblici' 
8Ì è recato ieri mattina- a visitare.i 
lavori del primo tronco della ferrovia 
Parma-Spezia. Accorapagnavatiòilmi
nistrò i depurati Gocconi,, Arìsi, La-. 
gasi e Baseijti, gì' ingegneri Forno ed 
Amadasi.' ' ' '; .' _ - ;;,, 

Alla sera fu offerto uri banchetto 
dalla Beputazioris provinciale air ono
revole ministro.',V'intervennero ise
natori Cantelli 6 Linati, l deputati 
Gocconi, Basetti Gianlorenzo e Rasetti 
Attlri'asio, Lagasi, Cattani, Cavalcanti 
e Ronchey, 1' asspsaore ff. dî  Si&daco 
prof. Zanzucchiji.membri della Giunta 
municipàie, della Presidenza del.Oon-
sigilo Proviucialej della Doputazlone 
e iutte Io priiìcipàlì autorità civili e 
militari della Provincia. 

Sul finire del pranzo ron. conte 
Cantelli, quale precidente del Consiglio 
proyincial^i si alzò per salutare il mi
nistro con brevi e gentili, parole, en
comiandone vlramente V opera illu
minata a vantaggio dei più vitali in
teressi del paese. Proposo un brindisi 
al Re ed alla liegina, che fu accolto 
con unanimi applausi. 

Gli risposo il ministro con un di
scòrso veramente splendido, ,. ̂  

Si disse lieto di trovarsi tra per-
. soiié pb-ò. rappresentavano la sintesi 

della parte eletta della cittadinanza 
parmenae. Ringrazio psr le cortesìe 
e dimostrazioni fattogli-
• Espresse la piena fiducia, che 'gli 
nomini d'ogni colore/ amanti del 

H J - • . ' Y 

proprio paese, in qualunque gradino 
si trovino della piramide politicai, 

• concorrano a siffatto risultato, avendo 
coiitiuuuraGnte in mira il bene inse
parabile del Re e della patria. Fecs 
da ultimo un brindisi alla prosperità 
avvenire della città e provincia di 
Parma. » 

6ol corrispondente eli un gran giornata 
di Londra, egli avreblid diohtura.to 
che non vuol imitare J^suo Cótìega 
degìi affari esteri « il q^ ì^ non fa al
tro ihe cliiftcclisrare 8^ tutto » ; ma 
che all'uccasious darà ;ie più ampie 
spiegazioni a deputati e a senatori 
nella loro più prossima riunjópe.: II 
mìniatro avrebbe soge^ttato: i l più 
diMoili non avranno raotiro di lit-
gnarsi degli atti del mio ministero 
quando conosceranno ciò ohe si d 
fatto.» 

-• Il signor Ferdinando de Lesseps ai 
ritirerà per alcuni giorni nel suo ca
stello di Berny, dovo si propone di: 
scrivere una memoria sugli avveni
menti della Fraucia,^^^ 
- — Prima dell'apeiwa dcUa nuova 

Camera, Glómenceau pronuncierà un 
gran discorso-programma, che trac-
cierà la condotta del gruppo dell'e
strema sinistra. 

j 

-- Il Buca di Montpensier è arrivato 
a Chantilly presso suo fratello il Duca 
d'Àumald. ^ 

Il Duca d'Alengon viaggia colla Du
chessa In Polonia. 

Il conte e la contessa d'Eu, che aa-* 
ranno di ritorno a Parigi fra una 
settimana, daranno un grande rice
vimento il 15 ottobre, in occasione 
del diecisettesìmo anniversario del loro 
matrimònio. I loro parenti, r Impera
tore 6 r Imperatrice del Brasile arri
veranno in Europa alla fln^ dell'anno. 

- ^, - n Journal Offìciél pubblica 
il decreto che convoca le Camere pel 
28 ottobre, ma molti persistono a ri
tenere che i lav«ri parlamentari co-
mlncteranno solo il 3 novembre. 

-- Parecchi giornali prevedono moti 
tumultuosi a Parigi. 

- Dicesi che dall' Eliseo «ia par,tito 
l'ordine al generale Saussier di occu-i 
pare immediatamente Tunisi, non es-

• 'M'i' 

'.* 

a viversene tra quattro mura, senza 

losamonto'pietosi s i gaHs ' i ^ a n a n ò 
di 'grosso 3© credono clè la noia rèpi ' 
sovrana j ^ e n o in ques|9 ^ ^ t e col
line, ̂ &4W quelle prosalm^4®*la tì 
dente Vittorio. 

\ ^»**^*>*^«-*-^»"'''i • ^T-^^•^- - ' ^ -1 l -?^ l^^^ f •i.-iiri^r ri iiwiiiijiijm'T<ir_ii.j PtKH^ 

il..' 
' i i ^ ^ i ^ M ^ ^4^^^-,r % * - ^ f c ^ ^ ^ ^^^^ l 

CEOIACA GITTADPA 
E' NOTIZIE VARIE '• ": 
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questo so 0 WSi oggidì 
jx^n* occà-
ssata colà: 

aeudo ÌBufilciente l'occupazione dei 
Ibrti.- . - -V--'"^^'^ 
> SPAGNAy 6. **. Il Timss ha. da Ma-

drii:--''. 
, h'Jmpàrciàl assicttra che tra breve 

si discuteranno in un congresso com-
pouto di delegati francasi, inglesi, ita
liani, spagnuqli e turchi la questione 
dell'Ah-ica e'dèi'kédUerrànéo. 

INGHILTERRA, 7 . - Il aig. Gladsto-' 
ne ha fissato il di 13 per accogltera 
rindiriJBko della Oorp'oràJit'óiìe'ài Lon-
,dra; verranno invitati alla cerimonia 
.1 ministri dl.S., U. Britannica, l prin
cipali membri/delia Cartiera da una 
parte e dall'altra ed altri personaggi 
"distìnti: 

' - .̂  

— Uh ^ornale irlandese vuol sapere 
chQ in questp momento si sta forman
dosi una società collo scopo d'acqui
stare tutti itbi-reni incori dèll'Irlàtì-
da e di dividerli poi & scopo di colti-* 
vaKione a condizioni moderate per 
mezzo, di vendita 0 di atfltto. 

j 

Essa dispone di uà capitale dì-tre 
milioni dì lire sterlino od a capo di 
essa starebbe un membro della.fami
glia reale. 

LUSSEMBURGO, 6, « U n dispaccio 
da Lussemburgo, reca: 

La legge che porta il rimborso to
tale dei biglietti essendo stata votata 
all'unanimità, il Ministero dichiarò 
che ha rassegnata la ^ sua dimissione 
al Re. 

La Camera ha nominata una Óom-
mìssione d'inchiesta col consenso del 
Governo. , ^ . 

La Commissione d'inchiesta nomi
nata ieri dalla Camera comprende i re 
membri dell'Opposizioue su cinque. 

m^^^m^^m ^K+l 
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F]^A]^CIA, 6. - Leggesi nel, Co.nsti-
tutlonnel: . . :. ,̂ . ,. . '-,, ,; . ^ 

Corre voce quésta mattina fî iViÌ&-
putati, che la data della convocazione 
della Camere sarà ritardata fino al 3 
novembre in causa della festa di 0-
gnìssanti. , - ., • 

Questa voce non è ancora tUfficial-
mente oonl'ermata, ma si dice però, 
nelle regioni miuistorìali, che l,|̂ îitfl 
del 28 ottobre pntrebb'tìssere cambiata 
all'ultimo moniento. 

— In un recente colloquio che U 
ministro della guerra Farro ha avuto 

La Gazzetta Uffìaiale del 4 set? 
tembre t;uutìoue: 

R. decreto 22' luglio che costituisce: 
in ente, m'orale, l'opera pia Ferrerò, 
per la fondazione di un asilo ^nt'autile 
in Incisa Balbo (Alessandria). 

Disposizioni uelj 'pes^opa;ie ...dipen--; 
dente dal ministero dell'interno. 

l ^ ^ l ' 
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. CRQHIGA VEGETA 
' I , 

(NOSTRO CARTEGGIO l̂ AfeTrèOLARB) 

Conee l l auo , W. -^Attendendo a 
pie fermo^ ohe siapra''ir''Oongresso 
Enologico, e la mostra delle macchine 
per l'industria vinifera', vi anticipo 
«.ha corrispondenza contenente argo-
nienti tutt'altro che seientìflbl - per 
ora mancandomene la stoffa.-'' ' ' . 

Vi parlerò invece dei placidi ozÌÌ di 
questo piovosissimo ottobre. — Farmi 
già di sentire i condannati alla reclu; 
siono delia oittà> compiangere i vil
leggianti, perchè la pioggia li costringe 

Anal è 
voglio o^t^armi, offr 
stona un%||ilÌzÌosa sera' 

Con due righe vi traccio la situa
zione di Vittorio.r-r*- Si fabbrica a^iH 
non posso. '...'• - 1, . . 

Non' so varamento il perchè il mu
nicipio abbia voluto che le nuove fab
briche sorgessero agglomerate, ed una 
addosso all'altra j ma il perchè ci sarà. 
Quanto a me avrei preferito che la 
nuove còs'ti'uzioni fossero ooma tanti 
anelli per unire le due'sezioni àeì 
Comune, Ceneda e SerravaUe,aìutando 
cosi gli effetti del tempo che deve, 
anche moralmente, come oggi,^^ le
galmente ed amministrati vara e ni^, co
stituire una vera o sola città senza 
ricorrere alle antiche e dannosa de
signazioni. E cliiudo la dìgrosgione. 

Dunque un gentile invito dei signori 
Lucchsschì mi avvertiva che. Sabato 

• ^ 

aera si sarebbe fatto nelle loro sale 
un PO* dì musica; la pioggìa.e l'oscu-, 
riti\ non mi trattenne, ed alle nove 
in pulito varcavo le soglie del loro 
palazzo, sito nel sobborgo delia se
ziona Serravano. - Fiori all' ingrasso, 
lungo lo scalone, nel; vestibolo. * Del
l'aspetto della sala mi trovo davvero 
inaufflcionttì a darveno un'idea - ma 
trasportatevi colla fantasia in aprile 
ed immaginate un gl^4ino ricco di 
piante fiorite, e spai;sQ qua e là di 
aiuole piantato' a rosai dai quali sbuc
ciano 1 primi bottoni. 

Una ventina circa ài ragazze dai 15 

al 20 anni, tutte brìo, anima e vita 
davano alla riunione - il carattere dì 
una fèsta, - e per stare nell'imma
gine, in quel gruppo di bottoni di: 
rosa ne avevate di tutte, le tinte, d l̂ 
ropsQ,delicato al color d'oro, diil vero 
color dì rosa alla tìnta più calda. ,̂  

Padova^ e y9nezià offrivano il mag
gio^ (^Ontìngente. - heiÌB (oileités non 
parlo, tutte sémplici?óoniG dovevano' 
essere- semplici ma eleganti; toileilés 
indovinate dacché dell'eleganza e som .̂ 
plicìtà ne aveva dato 1* esempio la 
geuiile figlia della gentilissima padrona 
di.casa. ^ .̂̂  ,... ,, 

Là bontessa Sorinanriì-Morétii, véra' 
reginaSin mezzo a tiii'te 'damigelle, é^a 
splendente di bellezza ed aflaacinànté 
per grazia. -^ La = contessa Pòrto-
Luccheschi fecê gU onori dì càsi'como 
poche donne sî puo farli, ad ebbe cor
tes^ parole per tut'^ gli invitati. 

Si' suonò musica eccellente e ,,̂ :qU-
ziosa, s quantunque del massimo au
tore vivente, pure nessuno lamentò 
che non àifparténesse a quel classi-' 

•cismo'convenzionale che i più igno
ranti si ostinano a chiamare dtll'av^ 
venire;.,- poisi ballarórib Squadriglia, 
•waltzer, polke ed un lanciera, quan-
tuiiquo fo.ise assai sentita la mancanza 

•:del̂ sesso forte che pauroso del tempo 
aveva dato adito a scambiare la parte 
ciofr-a' far dire cho il più forte e co
raggioso era il sèsso débole. ''•••• 
^ Difattl la contessa Moconigo e le 
sue figliuole erano venute da Belve-
derei cioè da sei miglia ài distanza^ 
come .mòltî  del paese erano venuti da 
Couoda-e'^ da Serravano sfìdaiulo la 
pioggia, nò tampoco pensando alle 

^difficoltà del ritorno. 
- La contessa Zacco, la signora Bi-
dasìó-Maluta etle loro figliuole, il sig.. 
•Mozzi è sua figlia, la simpatica' fa-, 
miglia Giurìati, meno la simpaticis
sima signora •Bi^àglia-biuriati tratte-
nu,ta a Venezia per causa umanitaria, 
erano tra gl'invitati. ' ,' , 

Ed a piroposito del sig; Gìurlatl, 
Vconoscete quell'egregio avvocato? No. 
Ebbene, prò'ciirtite di fare la sua co
noscenza, ed avrete a|ioidi cotìstatare, 
quanto male sia giudicai'd^'Mj^ta 
stampa,' pronta, a non trovar'Ijuono 
tutttì élòohe non api^àrtlene a lpar-
tito per cui essa milita. Ed io, che 
politicamente aono'suo avversario, vi ^ 'Cp-'/, 
'dichiaro francaraentW^'èliè^%'nti^e>l-/^ non è;;.. 
cunl giudicati pmeuonì da lontano, ^ - -
impicci dlUcony avvicinandbsi,' l'avvo
cato'^ Gloriati avvicinandolo" acquista 
grandissimo fr%io e valore'.' ' 

Chiùdo -, accennandovi alla squisi
tezza dei hU'0t, alla grànEló'"cort9sÌa 
del Big. Luccheschi perfetto gentiluomo 
e del suÒ f̂fglittoW; 'e àesidéranldp bhâ  

.1 

DICHIARAZIONE, -fc 
Alcuni poco benevoli, cl;̂ f̂  ngn 
mancano niai,:Viinno spa^|;Gnào 
con insistenza tìa voce, che fi 
nostro giornale- nel t r a t t a re i 
varj argomenti di polìtica o di 
amministrazione, segue i sug
gerimenti 0 le ispirazioni di 
questo 0 di queir individuo, an
ziché attenersi ai principj e allo 
jdee, ohe formano parte del 
suo programma. 

.Questa voce ad arte diffusa 
tempo addietro, r ipetuta mag
giormente a i r epoca delle ele
zioni, ripreso vigore in occa
sione degli ultimi articoli 
del Giornale sugli affari muni
cipali. 

; Or bene. Noi dobbiamo ripe
tere una volta per sempre cHe 
quella dicerìa ò falsa, ed ò pro-
jiagata da coloro, cui forse, più 
òhe ad altri, spiacque il obnte-
gno indipendente, che dal no
stro giornale fu assunto parti
colarmente in questi ultimi tem
pi, e ch'esso ò deliberato di 
mantenere anche in seguito. 

Dichiariamo che i nostri ar
ticoli sia di politica che di am^ 
.ministrazione sogo sempre ispi
rati e scritti dà)-personale che 

•fa parte della redazione, la quale 
non subisce le opinioni di al
cuno, e accetta soltanto libera
mente, come ne ha il diritto, 
quelle degli amici coi quali si 
trova in comunanza d'idee. 

I 
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~ Abbiamo rice
vuto quanto segue:, \. ^''.' 

Il giorno 9 ottobre dell'arino 1881. 
Noi sottoscritti, qut raccolti in una 

stanca deir.alloggio del Teneute sìg-
OorradintQÌusGijp&>7Ì)(fr mandato avuto 
i fiìgnprj p,prradlpi-Giuseppe e barone 
Andrea Massa dal sig. Ang6\9 S^cchfttti^ 
e càv. Bartolomeo OoQcl.eia?^v, Paolo 
Francesco Brlzzo dai sig- prof.,ìmigi^ 
Busato, in seguito a roaiprocì sòhia-
rimonti, veniamo alle seguènti cohblu-

l^^of. Lttigi Busato dlcbiara di 
noH ^©re inviato tò fatto inviare al 
sig. Angelo Sacphetti alcun numero 
del Bacohiglione^'conitnentB artìcoli 
che potessero in alcun modo attaccare 
•le suscettività di esso signore i 

Il sig. Angelo Sacolietti dal canto 
suodichiàracKe stando, cosi i fatti 
deplora ogni a qualunque ingiuria ri
volta al sig. prot Busato in dipendenza 
dei fatti di cui questi affermei non 

ossero autore o dicliiara cha senza 
questi fatti non si sarebbe pormesìso 
lo sfregio deptóratò. 

Delcbe abbiamo redatto il presente^ 
verbale, libere le parti di farne i'uso 
"che créderanno riiifiipre. 

G, CORRADINI 
' Barone A . 'MASSÌ 

B. OONOI 

@u»^iilii distribuitL dalla Oongrc-
gazioiio di Carità noi mese di settem. 

Sussidii ordinaria .;, , 
Mensili a poveri, di. cHtù numero 

253' . . .^ ., . , ,. . L. 1787,— 
Idem del suburbio n. 69 i> 440.50 
Id^ni.a fiincìulU n, 70 . » 784-17, 
Per una volta a, poveri 

di città 6 dql suburbio n. 19 » 
' ' A pòveri prenotati poi •, 
Ricovero n. 7:* , , . . i 

Â  pòveri dì città^cplÌQ of-
'ferte dei signori barone Tre-
VGS "0 contò Oorlhaldl.. , . » 

la letti e qpperfce 1 , . & 
Dì educa,zioue n. 1 , . » 
Sùssidìì dotali n, 2, . , . 

145.: 

237. 

» 

136,30 
22.45 

220.61 
a7i.^T:. 

possa riritìHVàrM éntro,'i'auttìniiòuqà 
festa slmile, dove 11 brio, la cordialit!! 

"ed il'buòii'àmore'fQòéro non scorrerò 
rapiciamefi^é, ina Volare le, pre. X. 

f ri 

. - • ( 
* * - t 1 ^ \1 

^ - • j * 

Totale L, 4044.60 

Questo punto, interrogativo 
un punto Interrogativo - ma 

la flgurfl^,4el protQ ,̂ piantato- davanti 
^al cronista, in̂  atto di ctdederglì: clie 
cosa c'è di cronaca? ^̂  * 

E Ift oronaca • secondo 11 protO' -
sigAllìoa: ,,upQÌsioui,ì assassini, colta!-' 
late,, furti, incendi*../^il flnlraondòlrv' 

PpQllQ Q.:{]erbero.sono.due sinonimi. 
, Dunque la cronaca- - Oarto-.., ìâ ' 
cronaca,., eccoci qua,.**-degllmbbria-
chi... un arresto.*, la-pioTa... l'ug
gia... e basta. ^ * '•'-'-'"' 

Signori lettori, non vi pare ohe ce 
ne aia d.'avanzo?,- Ditelo per confor
tarci - ditelo per la memoria dei giórni 
in cui abbiamo saputo farvi fìreraere, 

i 

gelare, iaprrldire ooUe rubriche più 
idetl & clamoroso • colia storia fedele 
e malinqcglca dèi dolbri edellosTon-* 
turo di tìta pòyora gente, di tanti 
disgraziati. 

Per un Soldo - niente ptù dké un 
soldo, - alle volte siamo riusciti a pro-
ourftrvi il piacela, d'avtìra lo, viscere 
in rivoluzione - peggio che so vi fosso 
pigliata Una colica; oggi - noi deser
to (1). dello notizie - vi concediamo 
un giorno di riposo, di paco, di rac-
coglimonto. .^)^».^" 

Si avvicina l'inverno - a gran passi -
rapido -̂  minaccioso - gravido di bu
fere, dì geli, dì nebbie; sì avvicinano 
le dolcezze dei tiepidi salotti, dei con
vegni giocondi, d(me daiizo impetuoso, 
inebbrìanti; si avvicina il giorno dei 
morti. , 

Pensate all'inverno, a quello dol
cezze, al pan pepato; preparate 4^j 
stufe, i tappeti, il vin bianco, per 
cacciar giù le castagno, accanto al 
fuoco; turate le fessure, rivedete la 
pelliccia e gli sgal/aroUi fate qu:9llo 
ciie pur vi torna • e, lu mancanza 
d'altro, pigliatevela coi,... Krumiri -
ma risparmiato il cronista, che nott 
può mettersi alla notte, dietro le can
tonate, per, assaltare il prossimo o 
avere al mattino successivo un argo
mento à sensation. 

Là libertà della stampa non è an
cora arrivata sino a quel punto. 

_ ^ 

Por ta fog l io ilol t^ubupl^io. -^ 
Furto d'uva.—^li cronista - come 
si potrà vedÒro più sopra • è alla 
disperazione costretto, com' ò a raci
molare - e ce no fosforai • le notiKie 
più magre e meno concludenti delia 
giornata - quelle notizie ciie, in tempi 
migliori, egli rifiuta sdegnosamente. 

aia tempora mutaniuv ; e mutano 
anche lo vicende della, cronaca I * 
Quando non ci son più gambori, di-^ 
ventan buone anche, le zampe ; il ,pro-
verbio, è vecchio, ma,torna- v , 

E questo preambolo non fa messo 
qui che per venire f̂ ; narrare^ couns 
qualmente, l'altra notte, a Cadoneghe 
faceva buio. , . ,..;- : 

Dellfi qual cosft i lettori, speriamo^,-
ne saranno persuasU -. -^ 

E, facendo buio, si ha JI comodo 
rdl rubare la ròba del proÉisipio senza 
essere veduti. - OoSì accadde a quei 
birboni sconosciuti l quali rubarono 
al contadino Zàmpieri Luigi tanta uva 
per l'importo di circa GO lire. 

Che Bacco i talmini, ; : 
Ŝ  queiStO;e quanto I .̂ 
I n jprovineiA - nemmeno la prò-* 

viucia ha misericordia del cronista;:--
non e' è che de' furtorelli campestri 
la maggior parteM ,̂  \i ' ' - -

À Camposampiero fu rubata una 
.botte: dal cortile, di B^raardì^ Franoer 
aco. - ̂  la,stagione dello botti! 

AÌ. Urbana sparve un'asina dalla 
stalla- aderta -̂  male! - d e l muguàio 
Galvan Enrico in danno dello strac-
civendolo Gastaldo Remigio, 

Quel povero QastàldO avrà cosi dop-
pio funzioni da esercitare : quello del
l'asina e le sue. -

E Analmente a F^/itj Estense due 
I ~ ^ 

cavalli uscirono, per non più rien
trare, dalla stalla del sig, Vincenzotti 
Agostino, : 

Costavano L. 600. . 
ArroHfto. — Si sa la prova eccel

lente che fu fatta dalla Milizia Mobile 
e la puntualità, voramonte ammira-
bile, con la quale soldati e ufficiali 
s'atìVettarono a prestare il loro ser
vizio. 

Né noi avevamo avuto occaBiono di 
registrare verun fatto ^che venisse a 
readGro mono concorde e spontaneo 
queiravvénimento. 

Oggi però ci giunge notizia che a 
Vò d'Està fu arreatuto certo Tìbertò 
Antoiiìo, della classe 1851, percliè 
^.ccuaató" • di diserzioue e ricercato 
dall'Arma del Oarab'inieri in seguito 
a mandato ii cattura 23 'settembi*© 
mh .•* 

r ' 

' Nono CoiigrcABu degl i a l l e -
Ta iór I d i Ijtestiaiuo l o meat re . -
Sabato, 8, fu chiuso il Oongreaso col-
r aggiudicazione dei premii. 

I pr«mii agijhulioatì furono i se
guenti;: . \ ; / 
'̂*' Esposizione equina - meuxione ono
revole ad Antonio Bortoluzzl par ca
vallo atî Uone razza Piaye. ; 

-• ESposisiOiàe bovina - Tori: meda ,̂ 
glia d'argento e 100 lire a Marcò 
trentin por torq da j-azza (3a laroro.;, 
nie(Jagli^ di rime e 60 lire al cav. 
Marco' Treyisanato per idem j - mi-
fftiort' éaqóhe da rM$^ da lavoro e 
carne.: medaglia d argeato o. L. 120 
ad Angolo Valerio, di ramo e L. 80 
al cav. Maroó Trevisanato, menzione 
onorevole e L. 60, a Marco Trantin ; -
migliori vacche da razza da latte : 

medaglia d'argj^to e L. 130 e duo 
mónzioni óoor^Ù R Benedetto An
dreatta, ni«dagUa di mtno e 
menzionò onomolo e X . BO è uff 
traisorapUce al cpntó CHuseppa Biau-
chiai j - migliori paia di buoi da ta-
V ro : modagìia à' argento e L. 120 
al òav. Sregorloi Bresaanin, medaglia 
di bronzo e L. 80 aX Jdott. Luigi Go
letti, menzione onorevole e L. 50 al 
<sav. Marco Trevisanato, , menziq^r,c 
onorevole speciale fuori concorsoli 
Ferdinando Settimo, per un gruppo 
di 40 liuoi. .— 

Esposizione ovina - h. BO a Giu
seppa Da Kè, per un gruppo di Il2 
ovini - menzione onorevole ai fratoUi 
Gìdoni per un gruppo di 6 galline -
ideni al sig. Pietro Fornonl per uà 
grappo di tacchini. 

Menziono onorevole ad Attilio Pe-
oUe per sistema d'attiraglio. 

A futura sede del Congresso fu 
scelta la città dì Udine. 

n Sindaco, cav. Tioozzî  diede aì 
congressisti un banchetto, nel quale 
furono fatti variì discorsi e brindisi, 
tra cui uno a S. M. ti Re, e V altro 
ai ministro dell'agricoltura. 

Il Congresso di Mestre, osserva la 
Ga-s^fito di Venezia^ fu l'opposto 
del Congresso geografico. A Venezi* 
fu stupenda 1* Esposizione ed affatto 
inconcludenti i rlBultati del Congresso. 
A Mestre fu affitto inconcludente 
l'Eeposizlone, e veramente importanti 
gli studii e le conclusioni del Ooa-
grosso-- . ^ 

i l mlnlBtro Bncoa r ln l a i r e -
sposilKlone. - La Perseveranza del , 
29 settembre, nel dar relazione della 
visita fatta dal ministro Baccarlnl 
all' Esposizione di Milano, contiene 
queste informazioni, cìio siamo lietisr,,. 
, sii^i di riprodi^rra ; 

« Ieri, seconclo avevammo annun
ziato, Il ministro Baccarinì, col oómm. 
Bluniepthal e4 U oomm. Massa^,pre- ; 
silente l'uî o.̂ dol popsigUo d'Ammipi-,;,; 
strazione, dirottpra 1' altro dello, far- ?;. 
roTie, dell*41ta Itali», al recò,allQ oEft; ; 
9 all'Industriale. a y . . 
•. Eli ricevuto all'ingresso di, via doV 
>̂Seû tp, ,^ai, .qpmm., .Maocia, preiidenta . • 
del Gomitato, e d^ll'ing. nolJi OioUo.; ; 
Vigoni,, commissario di turno. J IOTÌ- ^ 
nis^rb, entrato, n&]\Bt,..galleria,M.ma-:, 
terialo, ferr<?vlario, si fermò tosto da- ,̂  
Santi al blooìi-sisiem Oert^àini, obo, : : 
moatf^ ^1 ^noa()€Pe,.fiercliè dava egli 

• Bteaao,le sipiogazioni aj.quelli cUe o-.si. 
rane con lui* Passò poi a TUltare i l ^ 
t̂ -eno AeUa Bpoistà Veneta, già, mttr 
tato introno ordinario pei passeggierì, -
avendo egli ieri l'altro assistito all©;v. 
nianovro delle baroUe OJ visitato, a U 
nutamente il treno•oapedale.; • . .. j^i-. 
' tip accolsoro e. accompagnarono t i ^ 
conm- BenTenuti, l'ing,̂  Soappini e l i -
il capitano medico cav.,Bellina. :-i 
• Il ministro entrò.^prima nella cat*-̂ r; 
rozza,ohe martedì,erapreparata.com»:' 
vettura per ammalati e ieri trasfor
mata in carrozza di tèrza classo con 
88 posti, e la trovò assai bene ideata. 
Passò quindi nella seconda carrozza, 
il giorno prima àìaliòsta ad ' alloggio 
,d̂  medici, a uso farmacia, cu(jiuft,e .̂ 
refettorio, e ieri ritornata al suo pri
mô  stato dì vettura per, passeggierL-
dì prima, seconda, terza classe e ba
gagliaio. • . .._, /- -. f~-:y'': ) ' ' 

Anche sulla-costruRìpne^ e' dispòàì^ 
zìone di questa carrozza por pasaog-
gieri ebbe il ministro parole d' enco
mio, ed espresse la sua ampjirazione, 
spacìalmonte per gli aoomparUmontì 
di prima classo che sono a coMĵ è,cpn̂  
corridóio interiio laterale : sìs^raa 
cbe Baccarinì'espresse il desiderio di . 
veder generalizzato per la comò il ita , 
0 aicurezza personale dei yiaggin^ ĵp|̂ ,J^ 

Prendendo commiato, sì congratufò' '^^ 
del doppio sticcesso della Societ?( Ve- /• 
nota, e sì augurò che 1' opera \^^^^ 
continuare, por utilità, tanto p.el ser-,^ 
vizio ordinario che n^l servlisip fiMal-' 
tarlò in tempo dì guerra, proraettondo;,, 
il suo appoggio alla Società " Veneta o .,.,^ 
i suoi bupiii umzipresso il Mìnìaterò'! 
della guerra p6\ necessari accordio. ,, , 
• Il ministro visitò' purè I^ carrozza \l 

costrutta per la at^ssa SocÌéfiÌ,̂ ^^Jl|f̂ ĵr. 
aposta dal Grondoua, con sistpma spe
ciale, pei passeggièri jdi r̂iraet), S<B-,, . 
condà e terza classo, là qual^ car-, 
,);ozza è d^atinata a completare. U_. 
treno-oapedale, e Ta lodò asaat-

^^' Uscito nei boktfhóttl^ osservò T ^ ^ ' 
menti,'e particolàrraente up sisteiii'à 
speciale 41 dìfeSa delle ppondo del 
fiumi, deirìngegnore Qiusepp^|l|prnirj:j^.' 
gotti. Entrato quindi dalla facciata ,, 
principale, viàitò le ìaitìp^do di ¥^T-i . . 
rezza che aì trovano sotto il porticato^' 
che circonda il cortile davanti il oàf^, 
riatoratorà Panighl, e fatta unaaooi-sapl 
dov'è la mostra vetraria, usci dalla 

M[^^. 
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l|prtft Veneziana, lodando l'EsposizIotìe 
iàduatrlato, che fece, a lui ottima ira-
psesaìono. ». , 
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ARTISTICHE 

liitardafa. 

\ 

•re» Iti E«fe. ~ 
i t ì l scrivono: , —».. 
t a J?'a«oWi'a\dopo camhiafe) il te-

Ol^t ê ^Q ^'^ '^1^^" siiRMsso. La ka r -
sllU aodijiifò pienamente il pnbblìep 
strappando apèsso unanime l'applauso. 
Il tenore Verati, nosW'' coimscenza, 
stabili il flucoeaso venendo applaudito 
in ogni suo pezzo.,!! baritono Navari 
ha saputo farsi apprezzare od applau
dire con r ìnnappuntabile suo canto. 
Il basso MeneghoUo, nostro concitta-
ditio, sostenne dignìtosamonse la parte 
del Baldassaret esprìmendola, con ac
cento talvolta esagerato, ma pur sem
pre hene in modo da meritarsi gli 
•applausi. 

Bene i cori istruiti dal maastro No-
Talsettl e abbastanza bene l'orchestra 
diretta dall'esimio maestro Rlboldi, 
che, quantunciutì non avesse in tutti 
pari il valore, pure ha saputo, abile, 
capitano, ottenerne effetti e colorito. 
Buonissime le scene fornite dal bravo 
Valentino Maule. 

• ' 4 ottobre. 
Saffo ebbe un esito splendidlssi-

Sebbene entrambi di sinistra, Ta-
majo e La Porta ai odiavano, perchè 
jjl primo non, credette di subire la 
iètannia del de^mtato é credette eha 
sotto un governo progressista e di 
mutuo soccorso tra ministri e depu
tati, uif prefetto possa agire secondo 
le regole amministrative e la coscien
za. Furbo davvero!.... 

Se si volessero esaminare d i altri 

ettère Milanesi 
ESPOSIZIONE 

INDUSTRIALE ITALI 
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(Corrispondi del Giornale di Padova) 

/Hit./t MttanOt 6 oUobr0. 
(D) - Il Tiro Nazionale si inau»" 

.gurerà qui &abbato, anziché gio^^^ì^, 
:ciome era stato annunciato, alìe^oro 

mutamenti, si troverebbe qualche m- ! jìove del mattino.'VI in tervef r i / Ì I 
fif^one deputategc|^fflezzo. All'ara-! Re, il nostro Sindaca conte a j f c 
ministrazione nessuno pensai...^ ~^; ibéeiinzaghi e IMnevitabile Prosidouto 

Mentre la stampa ufficiosa asslcu- ' onorario. Il Gomitato esecutivo del-
rava dio 1' onor. Mancini sarebbe ve- y Esposizione industriale, vi concorse 
nuto Roma per assistere alle confe- ; assegnando una sovveniiione di 10 
renzo che oggi si tennero dai ministri ; mila lire. 
Berti e Magliani coi delegati Simo- : vi dirò a proposito di questo Tiro 
nelli, Ellena e Berruttt, circa ai ne- ' oho esso venne promosso di comune 
goziati coramerciaii colia Francia, il accordo fra le varie Società di tira-
ministro degli affari esteri non pensò tori esistenti nella nostra città, e cosi 
nemmeno a muoversi da Oapodlraonte, ' pure di scherma, ginnastica, siccome 
ove ieri si recò il geurRobJlant. i varii .Intendimenti ai sono fusi in 

L*onorev. Mancini verrà a Roma uno scopo schiettamente patriottico, 
quando sarà ritornato l 'onor. Do- senza predominanza di partito, così 
pretis e sarà convocato il Consiglio nei comitato vedesì Insieme persone 
dei ministri. , ; dì diverse opinioni. Vi soggiungerò 

rigenerale RobUant ripartirà fra anzi che l'Associat^ione costituzionale 

DISPACCI OELU HO 
(Agenzìa Stefani) 
Y 
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Corriere de Ih 
10 OTTOBRE 

ROMA, 9. — Oggi pàrte^Blaac per 
Torino ; tornerà inaridì. • 

fligra giungerà oggi a Milano o si' 
recherà a Monza per ossequiare il Ra.' 

MADRID, 9. -- li convegno di Ga-
ceres fa córdialii^imo-t rinforzerà la 
Unione id'^i/^ue ^ ^ 1 } Spagna e Por-

r+-- - ' - ^ 

BJjspacci PrivMèi 
V -

togallo. (fv^onTentusìaatiohe. 
LEEDSi ^) -k Al grandò meeting, 

Oìadstono si congratulò col partito 
liberale per avere ottenuto l'esecu
zione del: trattato di sBeriino riguardo 
al Montenegro e alla Grecia; Biasimò 
la spedizione deli'Afganistan,'dicendo-

Pariffi, g. 
; Ebbe luogo a Saint Quentin 1* inau-
igju'azlpne del monuijiehto al porti 
n # a iuéS-ra dèi 1810 in difesa di' 
qulUa^ città. ' *; • * 
\ -Il miniatro della guetraFarre tenne 
un lungo discorso in dui fece la storia 
rótrosptìttiya e l'elogio del, patriotti
smo francesGi , 
• Fece accenno alla parto prosa da 
Gambetta nella difesa neizlonale, ma 

PBOVINCIA DI SIRACUSA 
L'IJ - L ^ I^ > I^I 

la intrapresa folle e criminosa ; con- i,sì guardò bone di menzionare i fatti 
statò i boneflci deU'iatérvento anglo-j attuali, 
francese Jn Egitto, dichiarò che l'In- i Sì dice, che il presidente ^ella Rei 
ghilterra deve cercare dì agire nei ' publioa abbia interpollatoBrisson sulla 
concerto col governo amico od alloiito ! formazlono dì un nuovo ministero. 
di Francia^ o impedire le diflìcoità In 
Egitto, e del Sultano (?J. Meno neces
sità ìmpreveduto, non cercheremo di 
estenderci dai .lìmiti della nostra in
gerenza. Agiremo senza cercare che 

È annunciato il màtrimottìo della 
\ • 

figlia del presidonto Gróvy con Wil
son sotto flegrotario di Stato al mì-
jiìatero: della finanze. 

Telegrafano da Grau che si scopai 

« 

mo- La Marziali -Satfq/ con la fresca, 
sonora^ Bc^ùìllante e poderosa aua voce 

pochi giorni par Vienna, ove la sua 
presen?.a è ricchfìzxa dalle Importanti 
comunicazioni,ohe ora si scambiano l 
gabinetti europei, apocini mente Bulla 
questione ogiziana. 

Oonfermaai che le difflcnìtà sono 
gravi nello trattative commerciali colla 
Francia. 

Kel partito clericale Romano foco 
impressiono la pastorale del vescovo 

regalò un bellissimo servizio in' cri» 
stallo por li(iuori. 

4 

destò nel pubblico di Este queire^tu-lai Piacenza con cui è biasimato e 

I doni sono venuti da ogni parte ; 
il Re, per primo, da Municipii,. da 
Società diverse, il Re Umberto mandò 
una bellissimaa artistica pendola di 
bronzo con due candelabri- Il mini
strò della guerra offerse un fucile 
Weterly con duecento cartuccie. La 

gl'ìnterossi dell'Inghilterra sieno pre- ; colà una cospirazione socialista dì po-
dominanti. OirCìi al Trauswaai disse , lacchi. 

siasmo chrstrrpp\'>7poaro"frQ"nòuc?ed [cÒndâ ^̂ ^̂ ^ 
irruente il grido di brava da ogni udì- Catìolico di Milano, che era pur .tato " "'\;!.'?' ';„nf A , . ? ? ^ ^^ istruzione 
tote. La Tosi /^CUmene/ disse la sua 
cavatina in Inappuntabile, ha voce dì 
bei timbro, omogenea, fresca e pie-

oggetto di censura/per la sua trivìa- , un altro fucile IF.foWy. 
Utà di linguaggio e violenza di pole
mica, da parte della Curia pontifìcia. 

ghovole, ottenne reiterati applàusi sod-] Le lettere-del cardinale Nìna sono 
disfando pienamente il pubblico che documenti schiaccianti per q̂ uQÌ gior-
trova ìa Lei sempre più meriti arti- Halò. 
stici. Queste due yentenni e bello gio
vani che tanto al distìnguono ueirartt 
cui 61 sono dedicate non possono che 
giungere ad alta meta, ed i0 loro Io 
prejlìco di cuore. 

IV bwitono Navari artista provetto 

^^. Là pastorale del vescovo di Piacenza 
era commentata vivamente, perchè si 
crede che il Papa, recentemente, con
ferendo col vescovo Rota,^aì)bia lodato 
VOsservatoro di Milano. Almeno jdi 

Varie Società mandarono medaglie 
d' oro 0 d' argento, lo istesso fecero 
parecchi Municipi dì cui molti accom
pagnarono il dono con premi in de
naro, non vi parlo delie coppe d 'ar
gento dia sono grandi e belle e di un 
disegno vt^rauiénté artistico- " 

La Società di Scherma Milanese ac
compagnava un bfìlOssiàiò servìzio 
per liquori guornìto in arganto,^cp^ 
le parole seguenti incise su di una 

possibile uria modficaziono del trattato ', 
coi boeri. Oonchiuse cho la politica j 
dèi partito liberale è .politica di pace 
e'di giustizia/ ..-_ . , ' 

\ L E £ D S , 8- — In un altro discorso 
aiadstone si pronunziò: in favore 4él i 
lìbero scambio-
, AJA, 8, -r Fu aperta la conferenza 
internazionale per fissare le condi
zioni della pesca nei mari del nord. 
. BERNA,, 8 .*- ; L(i; conferenza for^ 

roviaria è terminata senza ultimare, 
il progetto di convenzione; s'incaricò 
una commissione di finire il lairpiroi ' 

Un accordo è probabile, „ . . 
BUDAPEST, 8. -̂  (Oamera del de-

^f 
[Pungolo), 

-VlLftii 
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MADEID, 10. I probabili risul
tati del colloquio dì Oarceres sono 
l'unione dogenale e una strettìgaima 
alleanza fra la Spagna e il Portogallo 
nelle qulstìohi internazionali. 
; LON0RA, la. — ;!! r /mesd i ce : 
; « i consoli di Francia^'6 d'Inghil-
serra dichiararono jil Kecììv.è ch%man-
terrebbero la situazione "creata dai 
" t ì t - m a n i . "• ^ - ' -•••'••- -' •^'' '• ^ '"^ 

queste lodi parlò la Frusta di Roma, . . , .« , 
fecein quest'opera ancora meglio co- organetto^arrabbiat^o^^repotente della : «^^g f̂*^ ^,fSa= ad unificare lo scopo 
ROgeere il "di luì valore artistico tra- frazione intransigente del clericalismo ^^"t\^^.!^^^.?..l'!^^^^^^^^^^^ 

romano. ,:V' . . . 

p u t a t i ) . ^ Il,Ministero presentò un , ^.^.^j in rih 
progetto, di legge per matrimonio tra -ij-r^^^im, ly. - un 
gì' israeliti ed 1 cristiani. 

MADRID^ ^8. ' -
eia è inondata. 

MADRID. 0. — I 
Gaceres stasera. 

Turbisi, 9. ,— Dopo la. partenza 

' \ . 
I -j 

Prestilo adlnteressi 
G a r a n t i t o eon^pvlina i p o t e c a 

• _ j 

Unico 4*'^itp: del Co?nunc 

j SOTTOSCUtZIONE PttBBikiJA • 
nei giorni « 1 , «« e i 3 ottobre 1881 

ioni Ipotecarie 
; " - di Lire S®© cìaKCùna 
fruttanti lire a S ali* anno e rimbor-, 

sabili alla pari 

Le Obbligay.ioni WmBiica con \xodU' 
monto dal -I® <&Mol»re I S S I , ven-

ono emesse a L. 4418.&0 che ai ri* 
ucono a sole L, 43-JI.5® pagàbili 

corno seguo: 
L. SO.—all^ soUoscn d a l l i al 13 oU-

m^-sa iiipmo 
10J.— a l i Noveml). ItWf 
100.— ai ì5 . , . 

L. 142.30 al ì D comb. -
meno: > 18.—per interessi ìtnticl-

~ — patì dai lo ottobre 
• .121,60 i83l al 30 giugao 

-.—.«- Ijjg2 che sì Cìmpa-
Totalts L. 424.50 tanocaniec^)ntunte.. 

Le obbligazioni liberato per infero 
alia ttottoficriziono avranno lii prefe
renza in caso di riduzioiie/ 

• ; . • . — . 

MOIftICA città: di. 34,OOt» abi
tanti nel contro di un torriturio' di 
meravigliosa fortitità, lia un Bilancio 
nel quale le Entrate'^ ordinaritì nor-
malnionto non solo l}i!aooiano ma su
perano le spese. ; \ 

Le poche 'Obbligazioni cha> il Oo-
mutiB emetto iiauuo trlplìoe garan5?ta; 
e cioè: . ' , , . 

^ l.Col vincolo generala del ^^ 
lancio* 

2. Con una pHma Ipotma i^cHt^^ 
ta mgli stabili. .^ 

S* Cqn delegazioni edassefriio 
del •p^'<^^olto della :^ovraimpO}>la fon' 
diaria, ^ ^ 

i ^ 

7 - . L ^ ^ 

^ . 

«fondendo nel suo canto l'anima e la 
paa|iono con cui tanto bene s* invest» 
e m'eritampnta venne m:lto 'applau
dito. Il tenore Verati quanttintiuo in
disposto e stanco Seppe flnodallWpl-
ma recita farsi apiilaudire dal pub-' 
blioo che ^'ogni s e ì i ; più àpfirozza ed 
accl?ima al suo canto. 
^ pezzi maggiormente aggraditi aono 
il duo frale due donne che tanto bene 
lo eseguiscono da volerne ogni sera; 
la replica. - Il concertato dell'atto se
condo, il terzetto del terzo atto e tutto' 
il finale a mèrito della Marxiali.,', 

Una* lodo "di cuore al Riìiofdi per la 
diligente, faticosa ed energica cura 
oott cui Goncertò e diresse speeiaì-
mente il concertato del secondo !attó 
e ìlterzetto {al serio mi. s(rÌnffi)^àà\ 
terzo atto che frutta ogni sarà ai bravi 
esecutori Marziali,VTOSÌ e Navari rei
terate chiamate al proscenio. 

Mi resta a dire una parola dì en
comio al bravo impresario Hartinini' 
che nulla ommisó per accontentare 
la prasidocaa del teatro e coh essa il 
pubtjUco e soddisfarne lo esigenze. 

Una Saff'o così bene riprodotta - Il 
buon umore impresso nel pubblico, e 
dal ferito dello spartito, e dàlia buona 
esecuzione - fa passare agli'iùtervèr 
nienti allegra mo a te e bene una sorata, 
e qt^indi sprona -ad invitare ohi desi
dera divertirai ad accorrere numerosi 
a EGiitirla, . ' • 

Un abòomt(?. 

(del Torneo interaazionale,, di .^oherrr 

,1 clericali van dicendo essere ne- . ̂  '^^'^ ' H ^ ^ ' * ; ^ ^ t V ^ H ' ' i 
cessarlo che il Papa si pronunci sul- Milanesi, o o b r e 1881 ̂ iJilarM),. Sul 
r indirizzo ohe la stampa ftel partito ^ ^ f '̂̂ ^̂  f ^"* ^^"^^^ ^ ^ ^° '^^^'^'• 
deve àdàottare. Alcuni cardinali prò- ' aeHa Società, 
pendono ipor un' ìadìrizzo moderato; 
altri sostengono, ihvebei'citéTa stampa 

.*. 

_ V^ 

, •> 

'Finisco con una curlositài fra ìsi 

clòricale ;dove addottare tutto il vio^., <̂ 0P*̂  ^\ *̂ f̂ ' ^regali/ettari, »^^^ 
lento e intemperante linguaggio dei- g^^e. medaglie, libri coppo, calamai, 
VOèsermiore Cattolico di mmo /^^f\ ^""'^^^^^^ ^'^^^^^ *̂ '̂ '-
delia .^;:w6:;a di Ror^a e di qualche ;,"̂ '̂̂ ^ * 

ciò delli-? 
i-JRepubliQue dice che dopo la prosa di 

LaQ'anuràdi Mur- ' l^^"^^^»V^^'ca^òpo trìnc^^^ sifor- Le Obbìica^ionllflOIMCA al presso 
inerebba diuanai alle porte* Le^trUppé' dì • emissione ilV'u«trt«i.ó . eljeca 11 

™ i 1. 1 ̂ ^ 1 rientroranno [?)'•' ' ••'•"'̂  ;;V '̂\: •- • 6 * 1 © no**»'*fiil o g a i *tt«s/A. 0Ì& 
sovrani lasciano ^ÌÌ_^-LÌLXÌ^—i v; v t. :. dispensa da qualsiasi parola par di

mostrarlo' KùtiUt*! *Ji '^ì^ji%ì^P*sè<> 
negli attuali rmlmeuthlìx-C^IPa Ren
dita dello StatC) frut'JK siî  UfìttQ *B* 
ideila il 4 Sii Ojb-' 

Ar VÉRmNZA. 

p u r t e r à Si tfinKbru •ĉ oU'' àsort» 
• R&uuQ ipof e s a l a r ; |b=rc^a a ga^ 

^ 

doi fi^noeai gli insóf^* id-ikpadroni- • ; 
F\ i 

Denaro 
0 2 0 . 3 8 ••• 

l 

altro giornale; 
. .Sì fanno sforzi .per indurre Leone 
XIII Ê  .pronunziarsi ìù un,senso o 
nell'altro e pare che il Papa'iatenle 
trattare la questione nel discorso che 
égli farà, il 16 cbrr., ai pellegrini 
italiani, fra i quali vi saranno^ tutti 
i giornalisti cìericMi della penissla.^ 
'̂" Ieri sera ò giunto a Roma il signor 

Desprez, ambasciatore francese presso 
il yatjeano- - ' , 

Il teatro Opstanzi >arà stasera af
follato, ìmperoocliè quasi tutti i bi
glietti pei palchi, posti distinti erano 
venduti fin da stamane: Lo spettacolo 
riuscirà certamente splendido, se non 
vi sarà troppa slop.aiiira- tra la Sin
ger, Sanie Oaldanì e gli altri artisti 

^cha prendono, parte alla ra]É*iprefî n-
tazionè ii^WAida.: 

Un pacco di sigari virginia del 1854 
sono rinchiusi in una carta grigio 
scura, a suggellati con lo stemnla 
austriaco. 

Non ai può negare che siano Sigari 
stagionati^ al vincitore il giudizio. , 

Milano, $ otÌQl)re^ ^ 
(D) Questa è una corrispondensa, 

tutta cifre e che certo jioo vAunQ A\ 
sangue alla gentili signore nostro let
trici; Questa volta rìoii ò por loro che 
scrivo, ma peri lettori esclusivamente 
fortij e a noi piace un po' la stati
stica. ^ . 

Ed entro subito in materia. -, . 
pai 15 maggio al 15 luglio si fecero 

0988 abbonati da L. 20, e 4l7:dà L^O 
(miUtari) del 16 luglio a r 30 settem-

harar,Qy,G il campo,̂ ^̂  circondata dagli 
insorti. ' \ - • "'''•[.. '-'''- ' ^̂  

Un.L ricognizione constatò che- la* 
feri^ovia ,^^,rótta per luuga .̂ estensione 
presso Uedzargija ; due bande di? di
sertori tunisini occupano lî ^sti*adé di 
^àtuf; p Hammainìff impac^endd^ le 
comunicazioni. L'insurrezione diventa 
generale, il fanafiamo auuienta. 
• ORANO, 9. - L'.l.ruperatoi'e del Ma
rocco spedì a parecchi oaids lettóre 
scomuuicpndo SisUraan „,e ordinando 
di respingerlo. •-••" -'• - - -
, ROMA, 9. - , | l arrivato Alctóii. ',. 

! l a t i t a l i 9. -̂  XJn dispaccio* del. Ffr-
,f7aro da.Tunisi uccusa Kasuadar di 
aver sventato il piano '^militare dei 
Yrancò3^.;-^t^rnan4pll, da; K^rouan, q̂  
persuadendo gli insorti di Kerouan; a 
far aimenp un atto.^di sottomissipTie 
per evitare un couftitto inutiìe, spo
stando il centro;'-dell'insurrezione 
verso l'ovest. U d'ìspactìip chìeiìe la-
deatituziorie di Kasn^dar'. . ! , \ , ,•.. 

SI ha da Londra : Oredesi òhe l'In-' 
ghilterra-è la Praùcia spedirono -cia
scuna una corazzata ad Àles'sa hclria 
per proteggere la colonia europea.. La 

218.50 

m. 

ì 

«t io; ottobre 

i^enove contanti « , 
iiaaconote austri^- ' 

ohe contanti , ' . 
J^onl Banca lene-
. te fine corrente , 
azioni SocVeneÈE 

per fmp, e Oost. 
Pubb. flae corr. 

Lottiiui-chi per oont. 
Eónd. It; per conU, v' 91.50 

Credito MobU. Itaì, 
•fine eorreute . . !:9S5. . 

;Bpta«a Niz.- i l . ; | 2320 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 

416. •• 
53 

^ 

. -41 

Vh 

é ape-Ma nei ùio^-"^^i ^*i *® e .*3t 
Ottobre ir^81.-_ . _' . ^ 
In nfiHfli ca presso la Tésoraria Mtì" 

• nicip^ale. ^: • ^^•.' [. - . 
luMiLA ISfÒ-presso B^Vaa^Tc^icofCom-

pa'^ijieaaal, Via S. Giuseppe, 4 , . 

^_ 

• ^ 

usìrjjo 

Jdej n. prosso Luigi Strada, Vià% 
M» mzoni, 3 . , ; / . 

In N^ PÒLI presso la Banca, Naso-' 
1* jtana. - .'^t 

In T< JRINO presso i signori U. Oels- f 
f jer e 0 . ,T̂  • 

! Iu.a' ENOVA presso la Banca di Genova, t' 
.| Si rende noto per ogni effetto di;ì In ^ BERGAMO presso B; 'Qeresa. . 
iràgione o di legga: ^ > } ̂ ^ BRESOI'A presso A. Oarrava...-" • ,^t 
i che^con'-Saut^iiza 9 luglio 1881, ! ̂ ^̂  NOVARA presso la Banaa Popolare. ^ 
N. 3674, notiScàta a norma dei vi- ; If» LUGANO prtìàao la Baaca Svìzzera • 
gente'Oodice di Procedura Civile veana 1 Italiana. 
sciolto 
per 

f" 

^ 

iolto dall^Inabilitazione, proQUnciftta.j,Ba ii*Afi»©VA pro-sso 'Viàeenzu• • 
ir prodigalità, colia Sentenza 3 sèt- i -' '' ' /, CB-euiaiacai. • 

tembre 1878, il sigaor Giusspps Qua 
àagnin Ai Ì^QdXé, 2-528 

idem 
3 

•presso CJaa'So • '̂laswaa.'̂  
525 

^H 

^J ^ ^ 

AsflocXaxionoToloatar84S-49. 
— I membri della Associazione dei 
volontari :4849 gono riuniti ad in 
tervénire al funerale dal socio Tiso 
detto Polo Olaoomo, mancato ai vivi 
il giorno 9 ojrr. '' 

|ià riunioiie ha luogo'questa sera 
nel'locale dell'Associazione alle ore 
5 pom. , 

bre, si fecero 813 abbonamenti da Li-
leri sera al Valle ci. fu la prima J^^-^Q ^ gs ̂ a L. 5 (militari). In tutti 

rappresentazione d'una commedia nuo- 8281 abbonamenti per la somma di 
va di Ludovico IMuratori, romano, ox -^ 152 375. 
capitano nell'esercito pontificio, autore 
del Pericolo e di altre produzioni-non 
prive di pregio, r. .? ' 

It jiassato d'un marito è il titolo 
della nuova commedia, la ^uale fruttò 
all'autore applausi e chiamate al pro
scenio- Ohe gli applausi fossero me
ritati, non pptf^ì asserirlo in cosciau-
za, imperocohò^ ^ me la commedia 
parve una farsa prolungata, in gran 

Audiamo avanti. 
I visitatori pagante .Lire 2 furono 

45,345 e quelli da L-1 invece 671,852, 
mentre 16,715 furono i paganti {ope
rai addetti a privati stabilimenti, co
loni eoo.) soli cent. 50. 

A questa cifra aggiungete 28,944 o-
peràl, entrati gratuitamente e 386,227 
fri abbonati ed' esposìtoH ed avrete 
un totale di 1.119,083 di visitatori al 

, ROMA, 9 / - Oggi ebbe luogo uria 
lunga conferènza al Ministero d'agri
coltura fra Berti, Simonelli, fìlìoii^'e 
BérUtti; St,bontlnu6 l'eat^pe dei pnutl, 
del trattato franco-italiano ancora] dà 
"definirsi,^0 prepararonsi v materiali: 
per la prossima riunione col ministro 
della marina, riunione che sperasi 
definitiva. - ^ ^^^KJ^-' 

Ì : - î 

n̂ ^ 

Ùrriere dèi MatMno 
h r 

ii 

^ I. 

\ rrf 

Si 
Mostra Corrispondenza 

parte senza brio e senza ìnterosse. J [ a gg eéttombre. Ma limitando li calcolo 
anche della fortuna delle produzioni' ^̂  ^^^^^^^^ ^^^ ^^^^^ categorie 
teatrali è eleménto il municipalismo. ^̂  ^^ avete nello stesso periodo 
6 ieri sera i; numerosi, amiai romam ^̂  ragguardevole somma di h. 923.275. 
dei Muratori contrjmrono p ù del y ^ , ^ ^ ^ ^.^ ̂ n^ ^^^ 
merito intrinseoQ.^#itcoeira^d|a, ^ l ì } 4 à m e d i a «egli incassi giornalieri 
succeaao della rapprosentazione, &\.. ̂ ^^^^ 5335. „^ j^ j visitatori di 
quale ha purVcontribuito m^X lix :^^e4^]j^^-.^^^i^gi^,^^^^^^^^^ 
conipagnia Pietriboni, con unâ  aoHe- ^^^ ĵ ^y abbonamenti, è perii mese 

iO ottobre 188Ì " '^-^ ' 
; A mtìjxbdì taSfo di Pu-dcVs 

S'«£?ii;fi m. df PadfWiS ùrs U m. 46 s.58 
•fCsmpo m, m Ji9ma ors U M*. 49 s. 25 

OBSorvMioni Ketsorolo^cbe 
ftiegfttite all' alteaza &x m. l'i dai saplo 
* dì m. 20,*? dal llTeÙo ssedio *1«1 star* 

Educazione Maschile Fri-
Uflta °"" alloggiò, dozzina e ripat -
^***'» ttzione a fimeiiiUi iu eorso d j 
studii, e lezioni speciali di leUura & 
UHeclamazione, tanto utili ••éà-:ia' 
studiosa gioventù. • ' - •-
' .Ingegnanti idonei che, richiesti, da-
t^ntio lezioni: anche.-a-domicilio. '•'; 

'. ì Via Pfinte^BÌ. Ma^Ha- di Vans'^6, '• 
•'••...•••'. 'N. 2265. . ' . ì t 

8 - S 0 6 • :•-'' •• 11 l i i r o t t o r e - •'' ••"-
iTREVlSAN ANajHJLO 
,1 pubblico e privato docemte. ' 

•' 

l' 

$ 

^ • ^ . I 

Y f 

^ 1 IN MOÌsfSBLICE 

Locfipda. con. stallaggio di recente 
ris^aùràtaiu-Via ©â t̂ t̂ -igijŝ sayfto Nu
mero 8̂  dirigersi vper la visita dal 
81^, Antonio Bortòlotto capomastro 
muratore in MousaU<!e e per le trat-
tìve in Padova, Yia BolzonellaN, 674-

' 7 499 

1 . 

•V 

; 9 ottobre Ora 

\i 

/li 
j - ' - ^ I, 

Roma, 8 o^^^re 
Le mutazioni dei pré«ìt,,.,k«)j»a% 

zlate ieri sfra.^ellft Gazxettar ffffl-
>j?a;e, non d9nc6rnono. che . Provincie 
sij^l mezzodì, occottuata quoìla dì Arez-

' alla quale fu proposte il senatore 
ijo, trasferito da tìlrgentì, "per 

piacere al-I^a^Porta, deputato di 
Pni^onti e presidente della Oommis- • 

Efenerale del biliancìo. 

sue consuete esecuzioni perfette.' 
Se le altre; noyità promesse dÉ̂ lla 

'tìompagnia Pietriboni al pubiilico del 
Valle àasoinialiani]» ài Passato d'un 
mtÌHioj c''è Soci) da ist^r^^iegi^,. 

In novembre e dicembre al teatro 
Valle yeffrà la, compagnia veneziana 
di k.-- Moro-Un, la-quale recitò l'anno 
scorso negli stessi mesi. E forse, troppo 
presto por ritornare a Róma. ' •-

Bar. » 0' - mill. 
Term. sentlgr. 
Tena. del vapor 

tjmi^tj;re|it„ 
DireK. del Tento 

~j^t i ; : - r ---."^'^ 
V ^ 

dì maggio dì L. 5929 e N. 9460 visi
tatori i per il mese di giugno di L. 497i 
e di N. 7666 vii^itatorì; per il mé3éi | l^ 'S;f^^t™]T 
di luglio dì L, 2492 e di N. 4224 vì-1*iltatn dsl oìelo 
aitatori,; per, il mese di agosto dl< 
L. 385G, e dì N. 5092 visitatori ; per 
il mese di settembre di t : 9U2 e di 
e N. U,880 visitatori, y 

Sono cifro opnsolani, e òhe fanno '̂ 
davvero onore alla nostra Esposizione. 

758,0 

Ora 

755,4 

©rei 
Spola 

755,5. 

••.•lrn'ica'-SpeclaIit:a • 

luuunilU 1 
\ J 

DI 

}ÌVA M^^l tl4%8, 

; < - r . -

10,34 
SO ^ 

Ilo I 4 
uuvoloinuvolo 

11,84 1 
94 

SSE' 

'&'-'.. j. flit. 

: Ì 

3 
nuvolo 

« 

v̂ ; i 

Laggien. di fiale mitdbirioi-e. co! profumo H più delicato riescono qusnto m^: 1 
saporiti. NoQ subiscono aiieraawfti. eccellenti parqual - inque bìbita fre^lda, o .i-Uiit i;-. 

lesai ^ .prea taapqual u»p.?iito complemento al Uesart di uà banchetto, VRugoin. v o i i r ' 
raccomaodati ai convaìf-sceut!, al hambiaf. Si Moguiace qualmiqiiasp«tUiri . : ^ V-

iogni cura e soUaciludino. . . v •> . » » "* f *v . ̂  

V AA " ^«'"P"*" maggior fay*s^ cb'eaaigodoao, tanteMn^ Italia, olio all'Eatapo, tM 
f liiù balli^ prova aoilH ijouti dei Buddeitii , ^̂  d 

\ 

i U-ÙA .il W I 

Tasài>tìriit¥;ia éj.as8!.ni?: ^- f" 16»,0 
, , » sOaisaa — t !13'.4 

' \ A,<!QTrÀ,CÌa)UTA^ DAL OlèfclBĵ ; l' 
da%9p.,4§l^ allega. dLeUO.^^1.3,6 

la Pi^aaa delle Efbe tanto ad diU'a^ìio. quànlo'm eé^toié 'à\'ìài\ «ó» 
elayduU eticlietta portiati la marca di fabbrica comis in p.̂ anoa:.-i. ; 

A.vvér ' teTn.asa ." '^ SonoprsgaH i signori ClìsnU t gu^n-i-U';,\K 
dagli spacciatori di contì'affaziùìii tlomandando sempre fii His-iiiii\i ̂  

iielÌA premiala (Htia A, Priuli-Bo». ' 68 )83 

ttiii*i-;a.i«if^.iai^a*Wfii^^^' 

- _ c^ rj-- ^ r ^ ' 7.r j -_ 

f 

• / 

•^ 1 

^ 
« 

-^•. -

ir, 

V 

file:///xodU'


\h 

l ^ " 

t ^ 

p" 

\ . 

• ^ . ^ » 
•'•• S 

> ^ - Y - / 

V > ^ - •- ^ 

^ ^ ^ _ -^s-^^ 
J i r - r t v . i * ' - ^ - ' - * , ^ ! , - ^ - ^ t ì K ^ i ^ 

v-J ^ ^ ' - ^ l 
1* j> 1 "fj. - > 

«f̂ ^ 
r > ^ 

^ • ' - f r ^ - . . ^ ^ - r • - ^ 

^ r 

^'^^ 

i r- ^ =̂ ^^ "̂ 
i^i 

<t 

t » jVi-iF<«r%^yMaifK«^ ift**4^rf^^i*m»#**'?#ci*^j*- v ^ * , . ^ftWi**- I X Ì ^ M - Ì ^ A I M j*'.*tf»Mfci*w « W v f c d ^ *pv^tfMhtfUrf.rM*«rt-- t fgiJ^WirJfc*^*^i i i i i<i i i i i ^•fjofwa^jtffey. 

^ .-^ ' ^ 

^ -, - j x - _ ^B .^j-m J ' r - f ^ _ . - - . . - ^ - _ - 1 ^ - j ^' M h - ^ - ^ 

. mente pei il 

£ 5 signori G. 

Rostro 
dalla Francia si "Mcevono 

ffiomafe fà^s^f.Àgèàò'&:PH^òipal^^ 
Èue. ^iilnt-Màrc.y %ì e dcdPtfìgMiMrV'tty pressò i 

\ 130, Fieet Street E. C. 
T ^ d ^ ^ M ^ h ^ l E J ^ L r ^ ^ H . H-

x ^ . j ^ ri xj V ^ ^ P P F - H 

*fc ^ ^hJ T "-1 

N. 16Sia-ÌUi2 Dìv. il 

IL SINDACO ' 
dei Comune di Padova 

che nei giorno 2?. audaìiilo in quesla Uesi-
denzaMunicip^l»^ presso la l)ivÌ>ione II alle 
ore 10 antuntìriJìarm si terrò un *̂ flp(>rimenlo, 
d'asta col sUtoma della CindtOa vergine per 
&pnaUì\Tii la fortiUnVcY delle i>&&ft nn>rliìarie 
pei poveri morii rrsso r0s(vl'ile civicf̂ , 
neSi' curcoi'i ^ udì cìruoiidariò di questo 
Comune', 

U rluraU deii'npjjallo vi.̂ nfi tìssahi ad 
anni quattro a [iattiri] dril 1 Giiniiaìo I8H2. 

l-Mmĵ pì'io lUììHio dalla ìonvAura rsuHa 
dì 11, 3H3-45 cìrd'i « quindi pei qualtna 
anrir di U 1245;U0. 

Ogni aspìranf*^ Aitwh fare un deposito a 
cauzioM deUVffria iti L miì in dùnnra, che 
il d^nnìlìvo delib rataHp dovrà sosUtmrft 
con un UbreA'.o tìl, pp-ri' scmnift ói c^upsla 
Cassa di Uìapiirmìu vìncoìato ai riguardi 
del Ciiniune per l'esatta nianulenzioiiè del 
conlraUo, 

L'a-spir^nite inoltre dovrà produrre U fe
dine penali e politiche, nonché il Cerlificato 
di moraiitii e t^iiona co-^doiu. 

Il tennintì pe l'alali viene fissalo atleore 
Una pomcridunà del giorno t) Novembre j 
prons, venltiro. 

i r capiliìldlQ, relativo a quesEù appalto j 
oira esaere esuniiniEoin ogni giorno presso f 
a liìviMoufl U m l̂le ere A* Ufiìcio, 

P-idovn, 3 Ottobre 1881, 
p- U ffi di Sindaco 

T ^ ^ M ^ p ^ ^ i - i iPy . ^> . ^H f ^^ * ^ . f c ^ . ^ b ^ — ' ^ t ^ Ak 

ANTICA 
F O N t E 

DI i J L j f 
È l'aqtia più ferruginósa e «iù M-

cilroonte sopportata dai dfìboli. Pro
muove l'appetito, rliiforxa io stomaco 
ed è riiutìiiio sicuro nelle affezioni pro
venienti da un difetto itei'sanguo. ' 

Si può avere ilallji nireKlone dèl
i a S'Olite in Bfisreî cia e dai signori 
Farmacisti d'ogni cittA esigendo sem
pre elle la bottiglia abbia l*0ticli,eita, 
è la capsula sìa inverniciata in giallo-
rame con impresso ANTICA-FONTE-
PEJO-BORGHETTI. 

In VadoT» deposito generale presso' 
l'AgjenKla della Fonte rappreseu 
tata da PIETRO CIMEGOTTO, Piaz
zetta Pedroccìiì. 20-268 

Risto 

^d^ - - / i -V * i «b^V^ ! , - ^ - ^AA^ r>^^ -V4»^T i r> * u * ^ ^ » , ^ Al ^ - ^ ^ à ^ ^ ^ 
k^^^-^ 
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GIUS. PK. CAPPELETTI 

E 

S. n 

t,' l - j . 

t^-J 

COHTRO : 
le f latuoaita 

le ngreize di stomaco 
l ' emorroide 

la sUtiohezza 
lo malaetle del fegato 

6 della bile 
il s a n g u e viz ia to 

l'affluomia di sangue 
versola tosta ed il 

petto 
Praparata 

esattameete conlonad 
jiUa preacriilocQ mfidiclDilQ 

dalla sua origine sino al presente 
PREZZO L. QUINDICI 

! 

'Estratti d'erbe iTimrc 
medicinali 

"Più atficacì e miglior 
mercato 

ohe t u t t e le acquo 
; lain&raii 

Sìpjendouo facilmente 
Azione dolce 

- - b 

S ' impiegano con 
v a n t a g g i o 

p e r gli a m m a l a t i 
dì quaìunqpe età 

AmEî tainsjite m^m 
I T 

-"•T^a 

Le farmacìe indicate mandano gratuitamente à chi ne fa domanda, uH prospetto 
che comprende numerosi attestjiti'di medici specialisti sopra i buoni eOctti di 
questo rimedb. Domandare espressamente le Pillole svizaorodelFflnnaOlata' 
HIGH, BRAWOT, vondule in scatole maaìUche conlcnenti 40 pìUoìe à fr. * 2 5 
ed in scatole più piccolo, per saggio, conlenenti 15 pillole a 50 centesimi 
®^» CiEi3cuna scatola delle vera Pillole Svizzere, dev'essere rivestita 
coli' cfichelta che rappresenta la croce bianca svìzzera sopra fondorosso, oportare 
la ilrmadelfabbrioftnle- : ^ .̂  ^ 
Deposito goD̂ rale por tutta ridalla ; A. JÀNSSEiT, larmcisia, 10, via dei Fossi, Firenie. 

Deposito in, P A D O V A - farmacìe Cerato, Pia-
..neri Mauro. \' '''' 2^52 

4ei Capelli 
NAZIONALE 

preparazione dei chimico'farmacista A. « I K * S P * I — BRESCIA 
Serve miràblìmetité a rìdonafò ai capelìi bìancbi il primitivo colore 

non è una tinta» non unge, non lonla^ non macchia la pelle e la biànche-
riajjion fa bisogno di lavare o di sgrassare ì cupoUi, nò prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è pèrffìtiamente innocuo. 

Agiijce dirottamente sui buìfci dei capelli, come riparatore, riprodu* 
condo artincialmeute quella parto dì materia, colorante che cessa eli for
marsi nella loro orèanìca costituzione per itìalattia, pef età avanzata o 
por altre causo eccezionali, ridonando ai mndesimi il loro colore prìmitiì^o 
nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta,, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il liicidp e la morbidezza della gioventù.. 

Distruggo inoltre le pellicole o guarisce le malatliò cutaneo della te
sta senza recare incomodo o merita di essere preferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella sua applicai^iono e per recononiìa della f̂ peiìa, ' 

Prexzo della bottiglia con r is t ruzione I/. 3 
In BRESCIA Si vende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI 
In K'ttdot'a da j l n t o n l o Be i lo» Profumiere, Via S. Lorenzo e dalfil-

ctoro F a g g i t t n i rarrucchlero, Piazza Cavour. 
e 

AVVERTENZA, ~ Trovandosi in cominercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che noiiif 
hanno niilla di comune' col Ristoratore dei Capelli • 
preparato dal soitoscrittò, Sì raccom'anda ai consuma
tori di esigere che ogni flacone porti impressa la Marca 
di fabbrica come la.presente tante suU'etich.otta quanto 
sulla fascia e qapstilà nonché la firma del preparatore. 

Tanto l'etiohoUa. quanto il Marco dl:Fabbrìca qui segnato, sono stati 
depositati sotto l'egida della Legge, e i contrnfiatorì saranno puniti a tor-
mìnì dell'Art. 5 della Leggo 30 Agosto 1868 K 4579. 

COSMETICO CHIMICO- SOVRANO I ' ^ S U S M wS i 
chi il primitivo colóre biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la i 
pelle, naprofiuno ìigLa-adévolè, e innocuo alla salute, Dura circa sei mesi. ' 
èoata .L. 5 . - .]• •'•• '" • A. GRASSI 
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TSRI DI TUTTA NOVITÀ, assume colia 
massima solledtiidine 

varo sia 
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oia illustrative e antiche 
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; PADOVA per VENEZIA 

I (la PADOV 

^-i;Nei terreni delia Bonifica "Gallare nel Ferrarese - rinomati per li 
straordinaria produttività - sono da affittare alcuni appezzamenti a patti 
coffvenìiti. •: • : ••<.•. 

Chi riflette a tale locazione voglia rivolgersi all'AZIENDA GALLAR! 
tL'OsieUatò. _ ìf 

^ ^ ^ V V r T w i 

DI • 

PASTIGLIE e POLVERE 

' JàT E 11 S 01 
(UISilUTil tììVlAfiSKSlA) 

Queste Pastiglio Q Polvere antlai^lde, 
ditjefltlvo.auarlecono i Mail di utouiCLCO, 
Marjc:=kn2a d'appetito, Digestlool lii' 
bofloEicAùTocKO, Vomiti,FlatultìnEO 
OaUahdjriBao ro^^ulnriz îiio U Funzioni 
dallo stomaco. « dagli intaatini, 

. POLVERE; L 6 . — PflSnGUEtU 3 . ; 
EsìgGrc-BullcelichfitteiibonotìeJGov^irna 

francese e ta flrmiX dej. FAYAUO* 
Adii. DETHAK. FartnadsU Io PAKIQ!, 

9-46 

Frsmiiti Tip. Sacchetto i ^ 

PADOVA 
misto : , 2,40 s. 
(tiretto 3.54 ó 
•-,,:•;•• 4.17-,7 

misto' 6,19 ì, 
omnibus ?,5& „ 

- I 1.25 p. 
diretto : 3,20 ,. 

6,14 „ 
omnibus S,30 „ 

' „ S.35 „ 

I < I 

Arrivi 
A VENEZIA 

.ySNEZIÀjoer PÀSOVA 

^ n ( 

\ ̂  
^ r-

Ferrovie delia %mntì Veneta 
L -̂* t*t*pl«(^iif#*: T««*3,^W> r>ri i - tr ,r i^-,r*#iv;liT irr*^ r r r " ' > i i - - I T Ì - " T ju r ì rn ì in fun ia p * n - • H I ' - M i.MimiHiLi_iw<'*l-l-^ 

pjirtenzti 
à a VENEZIA 

™ f c * - * ^ 

misto 7,20»; 
diretto Oj B ' j 

- ji. i2,40,pJ 
orimibut. S.S' •-
•• . ^'' 5,25 » i 

misto. 9jl5 • ! 
dire t to U . ^ >» 

**iitfN - ™ 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 «: 
6,42 . 
e, R • 

10, 5 .'.,,„ 
ì^9 -ir 

...6,39:. . ,. 
8-10, . 

10,55' .• 
11.65 » 

\ > 
:>^H?-^r 

PADOVA per BASSANO 

^ i E 

ant.l aoU'i ̂ óih' pbm 
Pàdova. . part. 5, 31l8,38ili4a 7 : 7 
Vigod-mfeta,' . . 5.4ll8.46il,5Q7,l7 
Campodarsego- . 5, 53;8,58i2.13|7 29 
S. Giorgio delle Per. a, 2 9, 7|2,24!738 
Campo'.nnlpIerO \ 6.11 9, ìp 2,,34|7 47 
.^i l iadd CoDla-f. 6,26 9.31 %Bgj8, .2 
rHhrf«tì=> ) «rr. . ,6,33 9.43 Sj ^ 8 14 Cittadella 'j t • Q̂  ^5 ĝ  54 3̂  34 g 30 
aoasano.: . . . 6. 56 10,5 3,40!8 41 

BASSANO per PADOVA 
. J ' 

p«;rt. 

1 MESTRE per UDINE 
Ptrtenxe 

da MESTRE 
! diretto 4,58 8,1 
' omnibus 6̂ — 

. Arrivi 
« UDINE 

ROMANZO 
X • 

Ricsntissìina Pubblicazisns: 
• M O N T A N A PROF. A U G U S T O 

E L E M E N T I h _ 

ni 

TERZA EDIZIONE 
' • - . • ^ ' 

opera premiata con Medaglia d'argento 
dall' Oiidvo : Congresso Psdagogico Italiano, Venezia 1871 

PftdoT», Tip. Sacchetto, 1881. -, VolTime ia-8 di pagine 706-IV 

hmifà lira SEI 

f i 

iiiisto 

7,35 ». 
[ 1 0 , - ;. , 

10,40 p. 2,35 p. ^ 
4^4 , J 8.88 „ . . 
9,30 ,. ' | 2,30- „ 

UDINE per MESTRE 
ì i 

partenze 
aà UDINE 

misto , 1,44 a. 
oiuuibuft tijin,. 

„' ' 9f£8 „ 
., 4,56' p. 

diretto 8,28 „ 

Arrivi 
.«^ESTRE 

6,55 a. ì 
9.14 „ 

12.54 p. 
8.54 .,., 

I l ; 8 .. 

Rosi . 
Bassauo 

7,.4 
7,10 

10,13 
10.85 

3,47 8 49 
4,-^19 1 

. - -^ - ' j 

Basaano * 
Rosa, .., w 
Roasanò / - . • 
Cittadèlla ; ^ ; ; t i -

,• ' ) p a r i . . ; . 
Villa de l Con te , 

4 n L 
e;; 7 

6/25 

Curnposampifsrò 
S. Giorffio delle Per. 
GampodaraegOv 
Vigodarwre . 
Padova ; ; / 

•^. 1 

«nt. ! pocù 
&, tS,4,S9 
,9,23 2,41 
9, 30 2. 51 

fli37 9,42,3, 3 
6„44 9,53 3.22 
6,67 10,̂ 7 3,37j8.34 
7,^2 10,§3 3,57 8.48 
7,18 
7,27 

T, 48 

10.29 4. 6 
10,39 4.17 
10,50 4. 31 
11,-14, 4S 

^ W ^ j «, m-^»%A c^iV^^ rr^^mM H^^W^ I h r̂  4 H I r l^B^ q • VX -

PADOVA per VERONA 

partenze . 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9.26 a. 
dirotto 10,15 „ 11,56 j , 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

„ 8,21 „ 10.52 „ 
diretto 12,S3 a. 2,10 a. 

VERONA per. PADOVA 

' TREVISO PER VIGENZA 
mialo omiìV mìàio niìflto 

- . 9-

mi. 
parti , 6,26 

ant. poni 
8.38 1,26 
8,45 1.41 
8,56 1,54 

pom 

7,17 
7,28 

Arrivi 
a P̂ADOVA 

ParfPDza 
_ d a VERONA _ 
cBlere 2,40"a;'' 4,13 a.' 
òmnibus 5,10 „ J 7,44' ;, 
, ., 10.43 „;l 1,15 p. 

diretto 4,35' p. i 6, 9 „ 
omiiibus 5,47 „ '; 8,2i ,. 

Treviso .- ; 
Paese . , 
Istrsria •. . . . 5 ,49 
Albarpdo. . . . i — 
Castelfrrn.70. . . ;6, 14 
S.MartinodiLupari,6,a7| 9,34 S,4B 8, 6 
nitta^Plls )•"•*•'•• • !6. 30' 9,4S 3, - ' 8, 17 Uttadeìla .j -.^^^ 9,55 3, 19 8,27 
Fonliiniva . . . ~ ! 10. 3 3,28 
CarmiRnano . . ì7,- 51 iO,12 3,30 
. j . Pieiro in G^ - Ì7,14l 10,20 3,48 
Vicenza . . . 

VICENZA per TREVISO 

9, 9 2,\0|7,4\ 
^'^2 2. 29il,^4[ Cittadella) *i5 

omo. 

Viconza . p»rt.: 5̂  60 
8. Pietro itiiGù . j6, U 
Cai'inigiKiHO" .' . 6,19 
Fontaniva . ; =.•6,28 

'.6, 3B 
) part, ^6,47 9,50 3 20:8,29 

8,I7| S.HartinoiìiLuparÌ*6,59 10, 4 3 3 l | 8 , 4 3 
7. 12 lO.iO 3 458,57 

fl,41 
8,49 

,Ì7,36f 10,40 4, 1519. 9 

Castelfranco 
Albaredo . 
Is trama . , 
PaeBfl, . .' 
Trev i so r.-.'•*• 

7.24 10.33 3 5119,10 
7,37 
7,48 
8, 

^ r ^ ^ -m—i. i t ^ ^ * ^ - - - x 

PADOVA par BOLOGNA 

Part#nic 
da PADOVA 

I • Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 „ 
dlretlft 1.47 p. 
omnibuB 6,48 „ 
diretto 12 5 a. 

r i I 

10,43 a. 

4.37 p. • ^ 
11,12 ,, 
2,49 ». 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
de BOLOGNA_ 

'diretto 12,45 a. 
/inisto (2):4, ,5,,v 
oninibu» 4,40;.,! 8,t)& p 
diretto 12, 5 p.; 3,13 
omnibus 5, 4 ., I 9^3 

SCHIO per THIENÉ-VICENZA j VIGENZA per THIENE-SGHIO 
njrm. óiiin. ;mì3to ; misto 

ÀTrWi 
a-PAl)OVA 
^ 4 2 a. 

6 . 1 ,. 
8.55 

Schio . 
Tbiena . 
Dueviile 
Viccnz-'i. 

[ ant, aiat jporajpom 
•part.-i5,-45i9,20Ì2,—Ì6, 10 

8.02 
..j6, 17 
J .6- ̂ 7 

9,37 
9,52 
10.12 

2,22 6, 32 
2,40 6.50 
3,02,7, 12 

Vicenza 
DueviUe 
Thinne . 
Schio . 

' - ^ ^ - - ^ H 

partt 

- - p ^ 
.*rftjrf̂ -

I 4 

omn̂  m B̂to ; mieto: ntklo 
ant, i ani. iponi^ pom, 
7,53 11.3014,30; Wi 20 
8,15 Il,55!4, 551 9,45 
8,35 lS,ltìi6, 19 10, 9 
S,49 12,3516,35 10,25 

misto orna. I m 

int. pom'Bom 
8,45 2 12;7,30 
9, 10 2 34 i7,53 
9,20 2 42 8, 2 
©, 31 a 52 8,12 
9,40 2 5918, 19 

\0,49.4 9(9,24 
l ì , - - 4 199,35 
U,16;4329,49 

^ ' 

VITTORIO per CONEGLIANO 
luisto misto 

CONEGLIANO per VITTORIO 

I I 

inUio 

ani. ant. 

• : 

1) (ino a Rovigo — (2) da Rovigo.^ 

Vitlcirìo Mrt, 
^ I 

tonegUano arr. 

mlata 

p o m j p o m 

- ^ ^ ^ - • 

6.45 10,58 6,20 6 , ^ 
7^,s!u,S8 5,44!?, 7 

Conegliiino part. 
Vittorio . arr. 

à 

^ 

PADOVA - •• PRElft Ti' f IPOGBiFliì l ' f M&t F:. S A I H I T T O 
" .- -f -=" j^^.*!ft 

PADOVA 
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Alimentazione e Bigestione, Noi % ̂  Bff/n^m II 
Ifmèrtàzione^ VoL 

Meccamea animale^ dispèndio ùrgaméo, Fwfizioni della specie, Voi. IV 
IT. II. 3 2 — Padova, 1879 a 1881, iii-8 grande, yohimi ^ualArf . - r AlT. li . 3 2 

I . 
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l'Ur, 
SITIHI PROF. G. 

-• -^ 

t Jfiy^atitiitt 
S O N E T T I I N E D I T I 

. . . ^ ^ 

• : ì^ 

ds un Iraitato di Trigonometrìa piana e sferici 
Padova, Tip. Sacchetto —. Prèaio liìre OTTO. 

tJn Volume ìn-lS di pag. 560 • Prezzo li. 

Padovih '^ijf' S^coheii^ 
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